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Allegato “A-1” 
 

PSR UMBRIA 2014/2020 MISURA 6, SOTTOMISURA 6.1, TIP OLOGIA INTERVENTO 6.1.1 
 

PIANO AZIENDALE (PA) 
 
 
DITTA ______________________________________________________________________ 

CUAA  _________________________ NUMERO DOMANDA ____________________________ 

INSEDIATO/I ________________________________________________________________ 

LOCALIZZAZIONE ____________________________________________________________ 

A. SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPRESA  
Descrizione dell’azienda con riferimento a: 

• ubicazione, caratteristiche fisiche e pedoclimatiche,  

• Forma di conduzione, titolo possesso e modalità dell’insediamento 

• Investimenti fondiari (fabbricati ed impianti) presenti 

• Parco macchine ed attrezzature 

• Mercato attuale, con eventuali attività connesse, e strategie di commercializzazione 

• Criticità da risolvere per potenziare l’azienda 

 
B. PROGRAMMA DI SPESA 
 
B.1  Progetto imprenditoriale: descrivere il complessivo progetto aziendale da sviluppare nell’azienda oggetto 
dell’insediamento individuando, in relazione ai punti critici ed alle potenzialità aziendali, gli obiettivi da 
perseguire con il programma d’investimenti che s’intende realizzare  e le eventuali esigenze formative e di 
consulenza aziendale; 

 
B.2 Programma di spesa : 
B.2.1 descrizione degli investimenti: descrivere per ciascuna spesa: 

− le caratteristiche tecniche; 
− la destinazione d’uso giustificata nell’ambito del contesto produttivo aziendale; 
 
Riportare   in forma tabellare il collegamento tra la singola spesa con l’obiettivo specifico di cui al punto 2 
Qualità del progetto della tabella art 11 del bando e i criteri per l’attribuzione del punteggio di cui all’art. 11 del 
bando. Qualora una determinata spesa fosse rivolta a conseguire più di un obiettivo specifico/criterio di 
punteggio deve essere ripartita in parti uguali. 
 
 

investimento importo Obiettivo 
specifico  

Criterio 
punteggio  

Punti 
attrib.  

Inizio 
lavori 

Fine 
lavori 
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 TOTALE       
 

Per gli importi relativi a Macchine e attrezzature agricole fare riferimento ai valori standard dell’Allegato A3. 
Per gli importi relativi a riproduttori zootecnici fare riferimento ai valori standard dell’Allegato A4. 
Per gli importi relativi a interventi immobiliari fare riferimento ai valori standard dell’Allegato A5. 
Giustificazione della correlazione tra investimento  e obiettivo specifico: Descrivere dettagliatamente 
in ordine al collegamento già indicato in tabella tra spesa  e relativo/i obiettivo/i specifico/i. 
1) Miglioramento delle condizioni economiche  
Dimostrare come gli investimenti riferiti a questo obiettivo specifico migliorano il risultato economico 
dell’azienda riferito alla situazione pre e post intervento mediante il confronto tra i ricavi alla situazione ante 
ed alla data di entrata a regime del programma calcolati sulla base dell’allegato A-2 
2) Miglioramento delle prestazioni sociali 
Per il calcolo dell’incremento dell’occupazione, utile ai fini della dimostrazione del miglioramento delle 
prestazioni sociali, dovranno essere presi in considerazione, per la situazione ante, i lavoratori impiegati in 
azienda nell’anno solare precedente quello di presentazione della domanda di aiuto e, per la situazione post, 
i lavoratori che ci si impegna ad impiegare a seguito della realizzazione del programma d’investimenti. 
Per le aziende di nuova costituzione il calcolo della situazione ante va fatto sulla base delle unità di lavoro 
presenti al momento della presentazione della domanda di aiuto. 
Gli effettivi di un'impresa corrispondono al numero d’unità di lavoro/anno (ULA) che tiene conto dei seguenti 
fattori: 
- i dipendenti dell'impresa in questione regolarmente iscritti all’INPS; 
- chi lavora per l'impresa in questione con un rapporto che per la legislazione nazionale è considerato come 
lavoratore dipendente e per il quale sono stati versati regolari contributi INPS; 
- i titolari e coadiuvanti famigliari regolarmente iscritti all’INPS; 
- i soci lavoratori che esercitano un'attività regolare nell'impresa e sono regolarmente iscritti all’INPS. 
L’incremento dell’occupazione viene verificato confrontando il dato che risulta dalle banche dati INPS alla 
data di presentazione della domanda di aiuto con il dato rilevabile nelle medesime banche dati alla data di 
presentazione della domanda di pagamento. 
3) Miglioramento delle prestazioni in termini di quali tà delle produzioni 
Ai fini del presente avviso pubblico, sono considerati di qualità i prodotti certificati per uno o più dei seguenti 
sistemi di qualità: 
- Reg. (UE) n. 1151/2012 (Prodotti agroalimentari DOP/IGP, Indicazione facoltativa ―prodotto di montagna) 
- Reg. (UE) n. 1308/2013 – parte II titolo II capo I, sezione 2 (Vini DOC/DOCG/IGT) 
- Reg. (CE) 834/2007 (Agricoltura Biologica) 
- Reg. (Ce) 160/91 e reg. (UE) n. 251/2014 (Vini aromatizzati) 
- Reg. (CE) n. 110/2008 (Bevande spiritose Indicazioni geografiche) 
Il calcolo degli effetti dell’investimento ai fini della dimostrazione del miglioramento della qualità delle 
produzioni viene effettuato prendendo in esame le produzioni di qualità certificata pre e post investimento. 
Per le produzioni agricole fanno fede gli ettari certificati alla data di presentazione della domanda di aiuto e gli 
ettari certificati alla data della presentazione della domanda di pagamento. Per le produzioni zootecniche i 
capi destinati a produzioni certificate presenti in azienda alla data di presentazione della domanda di 
pagamento ed i capi destinati a produzioni certificate presenti alla data della domanda di pagamento. 
4) Miglioramento delle prestazioni in termini di condi zioni di vita e lavoro degli addetti 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sulle condizioni di vita e lavoro degli addetti il richiedente 
dovrà allegare alla domanda di aiuto una valutazione effettuata da un valutatore indipendente in possesso della 
qualifica di certificatore dei sistemi di gestione della salute e sicurezza (Sgsl) secondo gli standard dettati dalle 
linee guida Uni-Inail del 28/9/2001 e dalle BsOhsas 18001:07 che documenti l’effetto migliorativo degli 
investimenti assegnati a questo obiettivo specifico. 
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5) Miglioramento della sostenibilità in termini di ges tione del ciclo biologico delle produzioni 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sulla gestione del ciclo biologico delle produzioni si tengono in 
considerazione gli investimenti effettuati per consentire alle aziende di aderire ad un sistema di certificazione di 
processo produttivo (integrato o biologico) o che consentano alle aziende già aderenti di migliorare la gestione 
integrata o biologica delle produzioni e esclusivamente per gli investimenti direttamente finalizzati a produrre 
con i metodi integrati o biologici. 
6) Miglioramento della sostenibilità in termini di con servazione dei suoli 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sulla conservazione dei suoli il richiedente dovrà allegare 
alla domanda di aiuto una valutazione effettuata da un valutatore indipendente qualificato che certifichi 
l’effetto degli investimenti assegnati a questo obiettivo specifico. 
7) Miglioramento della sostenibilità in termini di rid uzione degli input chimici 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sulle emissioni di input chimici il richiedente dovrà allegare alla 
domanda di aiuto una relazione che descrive dettagliatamente le dotazioni strumenti per la riduzione dell’uso di 
agro farmaci e concimi che intende acquisire con il programma d’investimenti e l’effetto delle stesse ai fini della 
riduzione degli input chimici (es: macchine per agricoltura di precisione, software DSS, macchine irroratrici a 
recupero, macchine per diserbo meccanico, ecc.). 
 
Per l’attribuzione alle spese del punteggio relativo alla qualità del progetto di cui all’art 11 del bando  fare 
riferimento ai criteri dell’Allegato A7 
 

 
B.3 Giustificazioni in merito ai punteggi attribuit i in domanda (articolo 11 dell’avviso pubblico) sul la 
scorta dei criteri/obiettivi riportati nella tabell a che segue. 
in questa sezione vanno indicati tutti i punteggi attribuiti e giustificata l’attribuzione dei punteggi inerenti i criteri 
non associabili alla spesa sostenuta. 
 
Tabella n. 1 -   

criterio/obiettivo specifico Punti 

Età del proponente    

Miglioramento delle prestazioni aziendali  

Miglioramento della sostenibilità  

Innovazione  

Ambiente e clima  

Targeting settoriale: settore produttivo interessato  

Targeting aziendale (sulla base di quanto riportato nell’All A2)  
Targeting gestionale: azienda condotta da IAP/CD  
Targeting gestionale: azienda con dipendenti OTI, OTD e/o coadiuvante  
Adesione a più misure del PSR   
Partecipazione  a PEI  
Partecipazione a programmi di filiera ( ad oggi non attribuibile)  
Collegamento con reti intelligenti/smart grid ( ad oggi non attribuibile)  
Impegno a non utilizzare residui di colture arboree o da manutenzione 
boschi (non attribuibile)  

Azienda a conduzione biologica prevalente  
Azienda totalmente biologica  
Localizzazione aziendale: superficie aziendale ricadente in prevalenza in 
zone soggette a vincoli naturali (per domande presentate  fino al 31 
dicembre 2017) e/o ZVN 

 

Localizzazione aziendale: superficie aziendale ricadente in prevalenza in  
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zone parco 
Impegno a rimanere capo dell’azienda oggetto del primo insediamento per 
un periodo di almeno 8 anni dall’avvenuto completamento del piano 
aziendale 

 

Impegno a rimanere capo dell’azienda oggetto del primo insediamento per 
un periodo di almeno 10 anni dall’avvenuto completamento del piano 
aziendale 

 

 
Descrizione motivazioni e 
giustificazioni:………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
… 
 
C . RISULTATI ATTESI 
 
C.1 Obiettivi conseguiti: relazionare circa il livello di conseguimento degli obiettivi di carattere economico, 
ambientale, sociale, etc che si ritiene di poter conseguire a piano ultimato, specificando nel dettaglio gli effetti e 
elementi immediatamente consolidabili nonché quelli che, invece, si prevede possano entrare a regime dopo un 
iniziale periodo di adattamento 

 
C.2 Sostenibilità economica del Piano Aziendale : descrivere come le prospettive reddituali aziendali 
conseguenti all'attuazione del PA consentiranno di coprire i costi annuali di gestione previsti, inclusi i pagamenti 
dei mutui eventualmente contratti per la realizzazione degli investimenti 
 
C.3 Sinergie con interventi ai sensi di altre norma tive 
 Relazionare, indicando anche eventuali estremi, circa richieste o sostegni ottenuti nell’ambito di ulteriori misure 
del PSR per l’Umbria 2014/2020 ovvero da altre normative comunitarie (es: OCM), nazionali o regionali. 
Evidenziare la strategia aziendale complessiva sia in relazione ad altri interventi strutturali che di 
accompagnamento (misure agro ambientali), sottolineando le possibili sinergie. 
 
 
Luogo e data di compilazione ___________________ 

 
 

         Firma  e timbro del tecnico delegato 
 

____________________________ 
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Allegato “A-2” 
TARGETING AZIENDALE A PIANO ULTIMATO 

 

COLTIVAZIONI – Situazione a piano ultimato   

Descrizione PS 
(€/ha/anno)  

Settore produttivo  
PSR Umbria 
2014/2020 

SUP 
INVESTITA 

PST 
TOTALE 

 Frumento tenero  1.459,00 2   

 Frumento duro  1.693,00 2   

 Segale  493,00 2   

 Orzo  936,00 2   

 Avena  1.015,00 2   

 Mais  1.548,00 2   

 Riso  1.631,00 2   

 Altri cereali  927,00 2   

 Leguminose da granella  1.153,00 9   

Leguminose  da granella alta qualità   4.500,00 9   

 Patate  7.260,00 5   

 Barbabietola da zucchero  3.069,00 9   

 Piante sarchiate foraggiere  1.296,00 
6/7 con allevamento 

aziendale 
9    negli altri casi 

  

 Orticole - all'aperto - in pieno campo  13.559,00 5   

 Orticole - all'aperto - in orto industriale  16.330,00 5   

 Orticole - in serra  38.664,00 5   

 Fiori - all'aperto  28.161,00 9   

 Fiori - in serra  123.400,00 9   

 Sementi e piantine per seminativi  6.000,00 9   

 Altre colture per seminativi  2.046,00 9   

Tabacco  8.695,00 1   

Luppolo  13.600,00 9   

 Colza  691,00 9   

 Girasole  444,00 9   

 Soia  695,00 9   

 Altre oleaginose erbacee  3.196,00 9   

 Semi di lino  1.129,00 9   

 Lino  1.135,00 9   

 Canapa  795,00 9   

 Altre colture tessili  1.135,00 9   

 Piante aromatiche, medicinali e da 
condimento  

20.000,00 9 
  

 Altre colture industriali  1.600,00 9   

 Prati avvicendati (medica, sulla, trifoglio, 
lupinella, ecc.)  383,00 

6/7 con allevamento 
aziendale 

9    negli altri casi 
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COLTIVAZIONI – Situazione a piano ultimato   

Descrizione PS 
(€/ha/anno)  

Settore produttivo  
PSR Umbria 
2014/2020 

SUP 
INVESTITA 

PST 
TOTALE 

Erbaio di mais da foraggio 940,00 
6/7 con allevamento 

aziendale 
9    negli altri casi 

  

 Erbaio di leguminose da foraggio  433,00 

6/7 con allevamento 
aziendale 

9    negli altri casi 
 
 

  

 Erbaio di altri cereali da foraggio diversi da 
mais da foraggio   646,00 

6/7 con allevamento 
aziendale 

9    negli altri casi 

  

 Prati permanenti e pascoli  311,00 
6/7 con allevamento 

aziendale 
9    negli altri casi 

  

 Pascoli magri  156,00 
6/7 con allevamento 

aziendale 
9 negli altri casi 

  

 Frutteti - di origine temperata  6.616,00 5   

 Frutteti - di origine sub tropicale   10.307,00 5   

 Frutteti - frutta a guscio  2.739,00 5   

 Agrumeti  2.788,00 5   

Oliveti per olive da tavola  1.642,00 4   

Oliveti - per olive da olio (olio) 3.950,00 4   

(*)   Vigneti - per uva da vino comune  (uva) 3.480,00 3   

 Vigneti per uva da vino di qualità (DO e IG)  
(uva) 

4.420,00 3 
  

 Vigneti per uva da vino di qualità (DOCG) 
(uva) 11.600,00 3 

  

Vigneti - per uva da vino comune  (vino) 5.916,00 3   

 Vigneti per uva da vino di qualità (DO e IG)  
(vino) 7.514,00 3 

  

 Vigneti per uva da vino di qualità (DOCG) 
(vino) 

19.720,00 3 
  

 Vigneti per uva da tavola  6.390,00 3   

Vivai 43.130,00 

in base alla coltura 
con fatturato 

prevalente: 3 (vite), 4 
(olivo), 5 (ortive e 
piante da frutto) 

  

Altre colture permanenti 1.524,00 9   

 Colture permanenti in serra (Frutteti - di 
origine temperata)  

23.200,00 5 
  

Funghi  -rls/anno (7,2 raccolti)  480.800,00 9   

 Set aside - terreni a riposo senza uso 
economico  

263,00 9 
  

Piccoli frutti  17.759,00 5   

Zafferano  30.000,00 9   

Fragole  18.000,00 5   

Tartufo  15.000,00 9   
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ALLEVAMENTI – Situazione a piano ultimato   

Descrizione PS 
(€/capo/anno) 

Settore 
produttivo 

PSR Umbria 
2014/2020 

NUM CAPI PST 
TOTALE 

Allevamento bovini    

Vacche da latte  2.800,00 6   

Altre vacche  695,00 7   

Vitelli fino a 6 mesi  1.060,00 6/7   

Bovini da 6 a 24 mesi da macello  1.250,00 7   

Bovini da 6 a 24 mesi da allevamento  880,00 6/7   

Bovini da 2 anni e più da macello  500,00 7   

Bovini da 2 anni e più da allevamento  700,00 6/7   

Tori  1.000,00 6/7   

Allevamento ovicaprini    

Ovini - femmine adulte  > 12 mesi  200,00 6/7   

Ovini - maschi adulti  > 12 mesi  150,00 6/7   

Ovini-  femmine   < 12 mesi  80,00 6/7   

Ovini - maschi  < 12 mesi  80,00 6/7   

Caprini - femmine adulte  > 12 mesi  400,00 6/7   

Caprini - maschi adulti  > 12 mesi  250,00 6/7   

Caprini -  femmine adulte  < 12 mesi  65,00 6/7   

Caprini - maschi adulti  < 12 mesi  65,00 6/7   

Allevamento equidi    

Equini di età > ai 6 mesi  1.000,00 9   

Asini di età > ai 6 mesi  600,00 9   

Equini di età < ai 6 mesi  600,00 9   

Asini di età < ai 6 mesi  400,00 9   

Allevamento suini    

Suini da ingrasso  500,00 7   

Lattonzoli  297,00 7   

Magroni 400,00 7   

Scrofe di peso > 50kg 1.658,00 7   

Verri  577,00 7   

Allevamento avicoli    

Polli da carne  18,00 8   

Galline ovaiole  27,00 8   

Altri avicoli 25,00 8   

Altri volatili  25,00 8   

Altri allevamenti    

Cani (fattrice) 3.500,00 9   

Coniglie madri (fattrici) 60,00 9   

Api (n. Arnie) 44,00 9   

Elicicoltura : per 1 mq di superficie netta 
allevamento 

4,00 9 
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Allegato “A-3” 
 

TABELLE STANDARD DEI COSTI UNITARI PER MACCHINE E A TTREZZATURE AGRICOLE 
 

Ai sensi dell’art. 67, comma 1 lettera b) del Reg. UE n. 1303/2013, nelle tabelle che seguono sono 
riportati i costi unitari massimi di riferimento per le principali categorie di macchine agricole 
semoventi e attrezzature agricole calcolati secondo quanto previsto dal medesimo articolo, comma 
5 lettera a) punto i). 

 

 

MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI 

 

Parametro di riferimento 

Modello matematico di 

riferimento scontato (-

20%) (macchine base) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trattori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trattori 

convenzionali 

< 37 P (potenza massima) = kW C = € 609,43 × P 

 

37-80 

Standard P (potenza massima) = kW C = € 561,38 × P 

CVT P (potenza massima) = kW C = € 561,38 × P + € 26418 

 

81-110 

Standard P (potenza massima) = kW C = € 674,62 × P 

CVT P (potenza massima) = kW C =€ 674,62 × P + € 27689 

 

111-185 

Standard P (potenza massima) = kW C = € 712,97 × P 

CVT P (potenza massima) = kW C = € 712,97 × P + € 23362 

 

> 185 

Standard P (potenza massima) = kW C = € 736,57 × P 

CVT P (potenza massima) = kW C = € 736,57 × P + € 21757 

 

 

Trattori 

specializzati 

(vigneto e frutteto) 

Con cabina P (potenza massima) = kW C =€ 351,11 × P + € 14995 

Senza cabina P (potenza massima) = kW C = € 399,86 × P + € 6715,2 

CVT P (potenza massima) = kW C = € 399,86 × P + € 35720 

 

Trattori 

isodiametrici 

Reversibile P (potenza massima) = kW C = € 425,36 × P + € 6623,2 

Standard P (potenza massima) = kW C = € 473,68 × P + € 1988 

 

Trattori cingolati 

Cingoliingomma(235-

461kW) 
P (potenza massima) = kW C = € 864,72 × P - € 1528,8 

Cingoli in acciaio (46-77 

kW) 
P (potenza massima) = kW C = € 661,48 × P - € 6546,4 

 

Telehandler 

 

Telehandler 
35-130kW(4,2-

16,3msbraccio) 

P (potenza massima) = kW; 

S (superficie al suolo) = m² 

 

C = € 12650 + € 244,78 × P 

+ € 4820,5 × S 

 

 

 

 

 

 

 

Mietitrebbie 

 

 

 

Mietitrebbie 

Fisse P (potenza massima) = kW C = € 830,56 × P + € 5052 

 

 

Autolivellanti 

 

 

P (potenza massima) = kW 

oppure M (massa) = kg 

C = € 16,407 × M + € 

6804,8 

Oppure 

C = € 539,94 × P + € 

101052 

 

 

Testate 

Testate da mais N (file) = numero C = € 3591,7 × N + € 4603,2 

Testate da frumento B (larghezza) = m C = € 4266 × B - € 1548 

Testate girasole M (massa) = kg C = € 13,696 × M- € 1311,2 

  Semoventi P (potenza massima) = kW C = € 1083,56 × P + € 
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MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI 

 

Parametro di riferimento 

Modello matematico di 

riferimento scontato (-

20%) (macchine base) 

Vendemmiat

rici 

Vendemmiatrici 50750 

Trainate M (massa) = kg C = € 8,1136 × M + € 65145 

Falciatrinciacaricatrici P (potenza massima) = kW 
C = € 428,32 × P + € 

113338 

 

 

 

 

 

 

 

 

Macchine 

lavorazione 

del terreno 

Aratri M (massa) = kg 
C = € 8,32 × M + € 

1329,6 

 

 

Coltivatori, erpici a dischi, 

estirpatori 

Peso 190-1600 

kg 
M (massa) = kg C = € 5,8857 × M 

Peso 1601-1700 M (massa) = kg 
C= € 19,315 × M - € 

21488 

Peso 1701 - 

11200 
M (massa) = kg 

C = € 7,4512 × M – € 

1318,4 

 

Erpici 

Larghezza < 4,5 m M (massa) = kg 
C = € 6,0469 × M + € 

1100,5 

Larghezza > 4,5 m M (massa) = kg 
C = € 5,1311 × M + € 

8388,8 

Strip-tiller M (massa) = kg 
C = € 8,503 × M + € 

4027,2 

Sarchiatrici M (massa) = kg C = € 9,015 × M 

Zappatrici M (massa) = kg 
C = € 10,809 × M - € 

934,4 

 

 

 

Macchine per 

la semina 

Seminatrici a righe B (larghezza) = m 
C = € 3700,9 × B - € 

1745,6 

Seminatrici di precisione M (massa) = kg 
C = € 8,3608 × M +€ 

8281,6 

Seminatrici combinate M (massa) = kg 
C = € 12,038 × M + € 

2452,8 

Seminatrici da sodo B (larghezza) = m 
C = € 12340 × B - € 

231,2 

 

 

 

Macchi

ne per 

la 

distribu

zione 

dei 

fertilizz

anti 

 

Spandiconcime 

Localizzati V (volume) = dm³ 
C = € 1,432 × V + € 

3034,4 

A spaglio M (massa) = kg 
C = € 24,486 × M - € 

602,4 

 

Spandiletame 

Volume 3-8,2 

m³ 
prezzo fisso C = € 8840 

Volume 8,3-30 

m³ 
V (volume) = m³ 

C = € 3005,6 × V – € 

16039,2 

Spandiliquame V (volume) = m³ 
C = € 2466,4 × V - € 

807,2 

 

 

 

 

 

Atomizzatori semplici M (massa) = kg 
C = € 12,075 × M + € 

1644 

Atomizzatori sofisticati M (massa) = kg 
C = € 12,075 × M + € 

3084 

Irroratrici trainate e portate M (massa) = kg C = € 18,078 × M + € 
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MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI 

 

Parametro di riferimento 

Modello matematico di 

riferimento scontato (-

20%) (macchine base) 

Macchine per 

la difesa delle 

colture 

3883,2 

Irroratrici a tunnel 
M (massa) = kg; U (ugelli) 

= numero 

C = € 6,5818 × M + € 

562,14 × U + € 

13937 

Irroratrici semoventi M (massa) = kg 
C = € 33,823 × M - € 

81349 

Impolveratrici M (massa) = kg 
C = € 12,128 × M + € 

769,6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Macchine per 

la fienagione 

Imballatrici giganti (Big baler) M (massa) = kg 
C = € 15,089 × M - € 

7988 

 

Rotoimballatrici 

Peso 400-1032 

kg 
prezzo fisso C = € 9680 

Peso 1033-7000 

kg 
M (massa) = kg 

C = € 11,030 × M – € 

1723,2 

 

 

Fasciatrici per rotoballe portate 

Peso 100-150 

kg 
prezzo fisso C = € 2720 

Peso 151-599 

kg 
M (massa) = kg 

C = € 16,979 × M – € 

140,82 

Peso 600-1000 

kg 
prezzo fisso 

C = € 

10360 

 

 

 

Fasciatrici per rotoballe 

trainate 

Peso 150-599 

kg 
M (massa) = kg 

C = € 24,723 × M - € 

1020 

Peso 600-1500 

kg 
prezzo fisso 

C = € 

13840 

Peso 1501-1600 

kg 
M (massa) = kg 

C = € 28,48 × M - € 

28906 

Peso 1601-2200 

kg 
prezzo fisso 

C = € 

16680 

Rimorchi autocaricanti M (massa) = kg 
C = € 9,942 × M - € 

108 

 

 

Falciatrici 

Peso 190-1350 

kg 
M (massa) = kg 

C = € 12,612 × M + € 

96,8 

Peso 1351-1450 

kg 
M (massa) = kg 

C = € 117,89 × M - € 

142026 

Peso > 1450 kg prezzo fisso 
C = € 

28920 

Falciacondizionatrici M (massa) = kg 
C = € 15,314 × M - € 

3038,4 

Voltafieno/ranghinatori M (massa) = kg 
C = € 10,055 × M + € 

767,2 

 

Macchine per 

l’alimentazio

ne in stalla 

Carri miscelatori trainati e stazionari V (volume) = m³ 
C = € 1470,5 × V + € 

8120,8 

Carri miscelatori semoventi 
P (potenza massima) = 
kW 

C = € 647,16 × P + € 

42890 

Macchine per 
l’irrigazione Rotoloni M (massa) = kg 

C = € 4,9768 × M + € 

3811,2 
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MACCHINE AGRICOLE SEMOVENTI 

 

Parametro di riferimento 

Modello matematico di 

riferimento scontato (-

20%) (macchine base) 

 

 

 

Macchineperi

ltrasporto 

 

 

 

Rimorchi agricoli 

Scarico trilaterale (0,9-11,7 

m³) 
V (volume) = m³ 

C = € 2053,0 × V + € 

1112 

Scaricoposterioreefrenaturai

draulica(20- 50m³) 

 

V (volume) = m³ 

 

C = € 1103,4 × V - € 

5744,8 

Scarico posteriore frenatura 

meccanica (10-30 m³) 

 

V (volume) = m³ 

 

C = € 2165,7 × V - € 

10587 

 

Altre 

tipologie 

Trinciastocchi/trinciasarmenti M (massa) = kg 
C = € 6,1834 × M + € 

332 

Bracci decespugliatori 
M (massa) = kg; D 

(sbraccio massimo) = m 

C = € 7,7772 × M + € 

421,05 × D + € 

361,6 

 
 

Legenda (Macchine agricole semoventi; Attrezzature agricole): 
 

C=costodiriferimentoin€ 
P=potenzamassimainkW 
M=massaavuotoinkg 
S=Areaaterrainm2 
N=Numerodifile 
B = larghezza di lavoro in m 
V=capacitàdeiserbatoiodelcassoneindm3oinm3asecondadellacategoriadimacchina 
U=numerodiugelli 
D = sbraccio massimo in m 
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Allegato “A-4” 
 

Prezzario dei costi unitari massimi di riferimento per i riproduttori 
delle principali specie di interesse zootecnico 

 

I valori di seguito riportati (espressi in €/capo, IVA esclusa, franco azienda) sono tratti dai listini settimanali   pubblicati 
dall'Istituto per Studi, Ricerche ed Informazioni sul mercato agricolo (I.S.M.E.A.) utilizzati per la determinazione dei 
valori medi di mercato degli animali abbattuti ai sensi della Legge 2 giugno 1988 n. 218, del Decreto Ministero della 
Sanità 20 luglio 1989 n. 298 (1) e s. m. e i. sul sito: 
http://www.ismeaservizi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4484 

BOVINI 

Piazza Prodotto Razza Categoria Sesso 
 Prezzo massimo 
Iscritti ai LLGG  

CENTRO ITALIA VITELLE CHIANINA SVEZZATE F   1.100,00  

CENTRO ITALIA MANZE CHIANINA 6/12 MESI F   1.790,00  

CENTRO ITALIA MANZE CHIANINA OLTRE 12 MESI F  1.600,00  

CENTRO ITALIA GIOVENCHE CHIANINA F  2.500,00  

CENTRO ITALIA VACCHE CHIANINA PRIMIPARE F 2.390,00  

CENTRO ITALIA VACCHE CHIANINA PLURIPARE F     2.050,00  

CENTRO ITALIA VITELLI CHIANINA 3/6 MESI M 1.340,00  

CENTRO ITALIA TORI CHIANINA 12/24 MESI M 3.600,00  

CENTRO ITALIA VITELLE FRISONA IT 3/6 MESI F 1.100,00  

CENTRO ITALIA VITELLE FRISONA IT SCOLOSTRATE F 450,00  

CENTRO ITALIA MANZE FRISONA IT 6/12 MESI F     1.790,00  

CENTRO ITALIA GIOVENCHE FRISONA IT GRAVIDE FA F 2.500,00  

CENTRO ITALIA VACCHE FRISONA IT PRIMIPARE F 2.200,00  

CENTRO ITALIA VACCHE FRISONA IT PLURIPARE F 1.850,00  

CENTRO ITALIA TORI FRISONA IT 12/24 MESI M   2.350,00  

CENTRO ITALIA VITELLE LIMOUSINE FINO A 6 MESI F 900,00  

CENTRO ITALIA VITELLE LIMOUSINE 7/12 MESI F 1.200,00  

CENTRO ITALIA MANZE LIMOUSINE OLTRE 12 MESI F 1.600,00  

CENTRO ITALIA GIOVENCHE LIMOUSINE F 1.900,00  

CENTRO ITALIA VACCHE LIMOUSINE F 2.400,00  

CENTRO ITALIA VITELLI LIMOUSINE FINO A 6 MESI M        900,00  

CENTRO ITALIA VITELLI LIMOUSINE 7/12 MESI M     1.500,00  

CENTRO ITALIA TORI LIMOUSINE M 2.500,00  

CENTRO ITALIA VITELLE CHAROLLAIS FINO A 6 MESI F 900,00  

CENTRO ITALIA VITELLE CHAROLLAIS 7/12 MESI F         900,00  

CENTRO ITALIA MANZE CHAROLLAIS OLTRE 12 MESI F 1.600,00  

CENTRO ITALIA GIOVENCHE CHAROLLAIS F 1.900,00  

CENTRO ITALIA VACCHE CHAROLLAIS F 2.400,00  

CENTRO ITALIA VITELLI CHAROLLAIS FINO A 6 MESI M 900,00  

CENTRO ITALIA VITELLI CHAROLLAIS 7/12 MESI M 900,00  

CENTRO ITALIA TORI CHAROLLAIS M 2.500,00  

CENTRO ITALIA VITELLE MARCHIGIANA FINO A 6 MESI F       800,00  

CENTRO ITALIA VITELLE MARCHIGIANA 7/12 MESI F     1.100,00  

CENTRO ITALIA MANZE MARCHIGIANA OLTRE 12 MESI F       1.400,00  
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CENTRO ITALIA GIOVENCHE MARCHIGIANA F 1.400,00  

CENTRO ITALIA VACCHE MARCHIGIANA F 2.400,00  

CENTRO ITALIA VITELLI MARCHIGIANA FINO A 6 MESI M         800,00  

CENTRO ITALIA VITELLI MARCHIGIANA 7/12 MESI M 1.100,00  

CENTRO ITALIA TORI MARCHIGIANA F.A. M 2.900,00  

CENTRO ITALIA VITELLE PEZZATA ROSSA FINO DA 3 A 6 MESI F         700,00  

CENTRO ITALIA MANZE PEZZATA ROSSA 7/12 MESI F 850,00  

CENTRO ITALIA MANZE PEZZATA ROSSA OLTRE 12 MESI F        1.080,00  

CENTRO ITALIA GIOVENCHE PEZZATA ROSSA F 1.800,00  

CENTRO ITALIA VACCHE PEZZATA ROSSA F 650,00  

CENTRO ITALIA VACCHE PEZZATA ROSSA GRAVIDE F 900,00  

CENTRO ITALIA TORI PEZZATA ROSSA F.A. M 2.000,00  

N. B. - PER GLI ANIMALI BOVINI DI ALTO VALORE GENETICO SI APPLICANO LE MAGGIORAZIONI DELLA 
TAB. 1) 

TAB 1) 
Metodo di calcolo del valore di mercato per animali di alto valore genetico(applicabile dal 
1.1.2001) 

valido ai fini dei rimborsi per gli animali abbattuti ai sensi della legge 2/61988 n. 218 (Decreto 20/7/1989 n. 298) 
Per gli animali di alto valore genetico (con un rank(2) maggiore di 50), al valore medio di mercato degli animali iscritti ai 
libri genealogici, riportato nel bollettino ISMEA (rank uguale a 50), si somma: 

razza Frisona: 

- vacche in lattazione, 42,35 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

- vitelle, manze e manzette, 13,94 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

razza Bruna: 

- vacche in lattazione, 51,50 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

- vitelle, manze e manzette, 18,02 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

razza Pezzata Rossa: 

- vacche in lattazione 45,45 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

- manzette e vitelle, 12,40 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

- manze gravide, 22,73 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

razze Chianina, Marchigiana, Romagnola: 

- vacche, torelli e tori (testati ed abilitati alla I.A. e F.N.), 45,96 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

- torelli e tori non testati ed abilitati alla sola F.N., 19,11 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa); 

- vitelli/e, manze e giovenche, 19,11 euro per ogni punto rank da 51 a 99 (Iva esclusa). 
(1) nel rispetto della delibera n.1130/BSE del 22/11/01 del Commissario Straordinario di Governo per l'emergenza 
Bse; 

(2) il rank indica la posizione del valore genetico dell'animale preso in considerazione, rispetto all'intera popolazione. 

BUFALINI 

Piazza Specie Prodotto Categoria Sesso 
 Prezzo massimo 
Iscritti ai LLGG  

CENTRO ITALIA BUFALO VITELLE FINO A 3 MESI F 
                       

620,00  

CENTRO ITALIA BUFALO VITELLE 3/6 MESI F 
                         

790,00  

CENTRO ITALIA BUFALO MANZETTE 6/15 MESI F 
                     

1.390,00  

CENTRO ITALIA BUFALO MANZETTE OLTRE 15 MESI F 
                     

2.050,00  

CENTRO ITALIA BUFALO GIOVENCHE F 
                     

2.520,00  

CENTRO ITALIA BUFALO BUFALE PRIMIPARE F                      
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2.480,00  

CENTRO ITALIA BUFALO BUFALE FINO A 3 PARTI F 
                     

2.320,00  

CENTRO ITALIA BUFALO BUFALE DOPO 3° PARTO F 
                     

1.870,00  

CENTRO ITALIA BUFALO TORELLI 
ASSECCATICCI 8-10 
MESI M 

            
1.450,00  

CENTRO ITALIA BUFALO TORELLI 
ANNUTOLI OLTRE 12 
MESI M 

                     
1.500,00  

CENTRO ITALIA BUFALO TORI OLTRE 24 MESI M 
                     

2.400,00  

OVINI  

Piazza Prodotto Razza Categoria Sesso 
Prezzo massimo 
Iscritti ai LLGG 

CENTRO ITALIA AGNELLE SARDA 3/7 MESI F 
                         

240,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE SARDA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
290,00  

CENTRO ITALIA PECORE SARDA 
2° PARTO FINE 
GESTAZIONE F 

                         
220,00  

CENTRO ITALIA PECORE SARDA PLURIPARE F 
                         

180,00  

CENTRO ITALIA AGNELLI SARDA 6/12 MESI M 
                         

600,00  

CENTRO ITALIA ARIETI SARDA 12/24 MESI M 
                         

850,00  

CENTRO ITALIA ARIETI SARDA OLTRE 24 MESI M 
                         

650,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE COMISANA 3/7 MESI F 
                         

240,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE COMISANA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
270,00  

CENTRO ITALIA PECORE COMISANA 
2° PARTO FINE 
GESTAZIONE F 

                         
240,00  

CENTRO ITALIA PECORE COMISANA PLURIPARE F 
                         

175,00  

CENTRO ITALIA AGNELLI COMISANA 6/12 MESI M 
                         

850,00  

CENTRO ITALIA ARIETI COMISANA 12/24 MESI M 
                

860,00  

CENTRO ITALIA ARIETI COMISANA OLTRE 24 MESI M 
                         

800,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE MASSESE 3/7 MESI F 
                         

180,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE MASSESE 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
210,00  

CENTRO ITALIA PECORE MASSESE 
2° PARTO FINE 
GESTAZIONE F 

                         
210,00  

CENTRO ITALIA PECORE MASSESE PLURIPARE F 
                         

180,00  

CENTRO ITALIA AGNELLI MASSESE 6/12 MESI M 
                         

190,00  

CENTRO ITALIA ARIETI MASSESE 12/24 MESI M 
                         

230,00  

CENTRO ITALIA ARIETI MASSESE OLTRE 24 MESI M 
                         

240,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE APPENNINICA 3/7 MESI F 
                         

180,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE APPENNINICA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
210,00  

CENTRO ITALIA PECORE APPENNINICA 
2° PARTO FINE 
GESTAZIONE F 

                         
220,00  

CENTRO ITALIA PECORE APPENNINICA PLURIPARE F 
                         

190,00  

CENTRO ITALIA AGNELLI APPENNINICA 6/12 MESI M 
                         

200,00  
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CENTRO ITALIA ARIETI APPENNINICA 12/24 MESI M 
                         

230,00  

CENTRO ITALIA ARIETI APPENNINICA OLTRE 24 MESI M 
                         

250,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE SOPRAVISSANA 3/7 MESI F 
                         

315,00  

CENTRO ITALIA AGNELLE SOPRAVISSANA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
375,00  

CENTRO ITALIA PECORE SOPRAVISSANA 
2° PARTO FINE 
GESTAZIONE F 

                         
290,00  

CENTRO ITALIA PECORE SOPRAVISSANA PLURIPARE F 
                         

240,00  

CENTRO ITALIA AGNELLI SOPRAVISSANA 6/12 MESI M 
                         

740,00  

CENTRO ITALIA ARIETI SOPRAVISSANA 12/24 MESI M 
                         

750,00  

CENTRO ITALIA ARIETI SOPRAVISSANA OLTRE 24 MESI M 
                         

670,00  

CAPRINI  
 

Piazza Prodotto Razza Categoria Sesso 
Prezzo massimo 
Iscritti ai LLGG 

CENTRO ITALIA CAPRETTE SARDA 3/7 MESI F 
                         

240,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTE SARDA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
290,00  

CENTRO ITALIA CAPRE SARDA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
230,00  

CENTRO ITALIA CAPRE SARDA PLURIPARE F 
                         

190,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTI SARDA FINO 10 MESI M 
           

230,00  

CENTRO ITALIA BECCHI SARDA 12/24 MESI M 
                         

220,00  

CENTRO ITALIA BECCHI SARDA OLTRE 24 MESI M 
                         

250,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTE CAMOSCIATA 3/7 MESI F 
                         

370,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTE CAMOSCIATA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
430,00  

CENTRO ITALIA CAPRE CAMOSCIATA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
350,00  

CENTRO ITALIA CAPRE CAMOSCIATA PLURIPARE F 
                         

270,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTI CAMOSCIATA FINO 10 MESI M 
                         

650,00  

CENTRO ITALIA BECCHI CAMOSCIATA 12/24 MESI M 
                         

670,00  

CENTRO ITALIA BECCHI CAMOSCIATA OLTRE 24 MESI M 
                         

510,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTE SAANEN 3/7 MESI F 
                         

330,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTE SAANEN 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
400,00  

CENTRO ITALIA CAPRE SAANEN 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
330,00  

CENTRO ITALIA CAPRE SAANEN PLURIPARE F 
                         

240,00  

CENTRO ITALIA CAPRETTI SAANEN FINO 10 MESI M 
                         

610,00  

CENTRO ITALIA BECCHI SAANEN 12/24 MESI M 
                         

650,00  

CENTRO ITALIA BECCHI SAANEN OLTRE 24 MESI M 
                         

440,00  

SUD ITALIA CAPRETTE GIRGENTANA 3/7 MESI F 
                         

161,00  
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SUD ITALIA CAPRETTE GIRGENTANA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
194,00  

SUD ITALIA CAPRE GIRGENTANA 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
291,00  

SUD ITALIA CAPRE GIRGENTANA PLURIPARE F 
                         

271,00  

SUD ITALIA CAPRETTI GIRGENTANA FINO 10 MESI M 
                         

250,00  

SUD ITALIA BECCHI GIRGENTANA 12/24 MESI M 
                         

381,00  

SUD ITALIA BECCHI GIRGENTANA OLTRE 24 MESI M 
                         

411,00  

SUD ITALIA CAPRETTE MALTESE 3/7 MESI F 
                         

153,00  

SUD ITALIA CAPRETTE MALTESE 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
163,00  

SUD ITALIA CAPRE MALTESE 
GRAVIDE FINE 
GESTAZIONE F 

                         
211,00  

SUD ITALIA CAPRE MALTESE PLURIPARE F 
                         

192,00  

SUD ITALIA CAPRETTI MALTESE FINO 10 MESI M 
                         

210,00  

SUD ITALIA BECCHI MALTESE 12/24 MESI M 
                         

380,00  

SUD ITALIA BECCHI MALTESE OLTRE 24 MESI M 
                         

400,00  

SUINI 

Piazza Prodotto Razza Categoria Sesso 
Prezzo massimo 
Iscritti ai LLGG 

ITALIA SCROFE 

RAZZA PURA ISCRITTA 
L.G. E IBRIDE CON 
QUALIFICA SELEZIONE GRAVIDE F 

                     
1.138,00  

ITALIA SCROFE 

RAZZA PURA ISCRITTA 
L.G. E IBRIDE CON 
QUALIFICA SELEZIONE VUOTE F 

                         
644,00  

ITALIA SCROFETTE 

RAZZA PURA ISCRITTA 
L.G. E IBRIDE CON 
QUALIFICA SELEZIONE GRAVIDE F 

                         
893,00  

ITALIA SCROFETTE 

RAZZA PURA ISCRITTA 
L.G. E IBRIDE CON 
QUALIFICA SELEZIONE VUOTE F 

                         
399,00  

ITALIA VERRI 

RAZZA PURA ISCRITTA 
L.G. E IBRIDE CON 
QUALIFICA SELEZIONE M 

                         
597,00  

ITALIA SCROFE 
IBRIDE QUALIFICA 
PRODUZIONE GRAVIDE F 

                         
727,00  

ITALIA SCROFE 
IBRIDE QUALIFICA 
PRODUZIONE VUOTE F 

                         
411,00  

ITALIA SCROFETTE 
IBRIDE QUALIFICA 
PRODUZIONE GRAVIDE F 

                         
571,00  

ITALIA SCROFETTE 
IBRIDE QUALIFICA 
PRODUZIONE VUOTE F 

                         
255,00  

ITALIA VERRI 
IBRIDE QUALIFICA 
PRODUZIONE M 

                         
381,00  

ITALIA SCROFE 
IBRIDE QUALIFICA 
MOLTIPLICAZIONE GRAVIDE F 

                         
916,00  

ITALIA SCROFE 
IBRIDE QUALIFICA 
MOLTIPLICAZIONE VUOTE F 

                         
518,00  

ITALIA SCROFETTE 
IBRIDE QUALIFICA 
MOLTIPLICAZIONE GRAVIDE F 

                         
720,00  

ITALIA SCROFETTE 
IBRIDE QUALIFICA 
MOLTIPLICAZIONE VUOTE F 

          
321,00  

ITALIA VERRI 
IBRIDE QUALIFICA 
MOLTIPLICAZIONE M 

                         
481,00  

ITALIA SCROFE COMUNI GRAVIDE F 
                         

632,00  
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ITALIA SCROFE COMUNI VUOTE F 
                         

357,00  

ITALIA SCROFETTE COMUNI GRAVIDE F 
                         

496,00  

ITALIA SCROFETTE COMUNI VUOTE F 
                         

222,00  

ITALIA VERRI COMUNI M 
                         

481,00  

EQUINI 

Piazza Prodotto Razza Categoria Sesso 
Prezzo massimo 
Iscritti ai LLGG 

CENTRO ITALIA GIUMENTE AGRICOLA TPR F 
                    

3.000,00  

CENTRO ITALIA GIUMENTE AGRICOLA TPR GRAVIDE F 
                    

3.500,00  

CENTRO ITALIA PULEDRI AGRICOLA TPR 18 MESI M 
                    

3.500,00  

CENTRO ITALIA PULEDRI AGRICOLA TPR 30 MESI M 
                    

7.000,00  

CENTRO ITALIA STALLONI AGRICOLA TPR M 
                    

5.000,00  

CENTRO ITALIA GIUMENTE MAREMMANA DOMATE F 
                    

2.600,00  

CENTRO ITALIA GIUMENTE MAREMMANA NON DOMATE F 
                    

2.300,00  

CENTRO ITALIA PULEDRI MAREMMANA BRADI < 2 ANNI M 
                    

1.900,00  

CENTRO ITALIA PULEDRI MAREMMANA BRADI OLTRE 2 ANNI M 
                    

2.300,00  

CENTRO ITALIA PULEDRI MAREMMANA 
DOMATI OLTRE 2 
ANNI M 

                    
2.600,00  

CENTRO ITALIA STALLONI MAREMMANA BRADI < 3 ANNI M 
                    

3.400,00  

CENTRO ITALIA STALLONI MAREMMANA BRADI OLTRE 3 ANNI M 
                    

3.700,00  

CENTRO ITALIA STALLONI MAREMMANA 
DOMATI OLTRE 3 
ANNI M 

                    
4.100,00  

CENTRO ITALIA GIUMENTE AVELIGNESI F 
                    

1.300,00  

CENTRO ITALIA PULEDRI AVELIGNESI 18 MESI M/F 
                   

1.200,00  

CENTRO ITALIA PULEDRI AVELIGNESI 30 MESI F 
                    

1.300,00  

CENTRO ITALIA STALLONI AVELIGNESI M 
        

2.000,00  
N.B. - Per tutte le razze non ricomprese nel present e prezziario, il valore di mercato è attribuito ass imilando 

l'animale riproduttore non quotato, a quello con va lore più alto della categoria e razza presente, ten endo 
conto della tipologia produttiva (latte o carne)  

(1) MINISTERO DELLA SANITÀ DECRETO 20 LUGLIO 1989, N. 298 

Regolamento per la determinazione dei criteri per il calcolo del valore di mercato degli animali abbattuti ai sensi della legge 2 giugno 
1988, n. 218, recante misure per la lotta contro l'afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli animali  

Art 2 comma 1. Per gli animali appartenenti alle specie bovine, bufaline, suine, equine, ovine, caprine, cunicole il valore di mercato 
riferito al momento dell'abbattimento é ricavato dalla media dei prezzi, per ciascuna specie e categoria, rilevati su tutte le piazze 
riportate nell'ultimo listino settimanale pubblicato dall'Istituto per studi, ricerche ed informazioni sul mercato agricolo - I.S.M.E.A., 

istituito con decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 1987, n. 278 
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Allegato “A-5” 

 
DETERMINAZIONE DEI TETTI MASSIMI Di SPESA PER INTER VENTI IMMOBILIARI 

 
Al fine di rendere più agevole la determinazione della ragionevolezza della spesa prevista per la 
realizzazione degli investimenti oggetto delle domande di sostegno per le misure d’investimento 
del PSR per l’Umbria 2014–2020,nella tabella sotto riportata vengono individuati i tetti massimi di 
spesa, in termini di €/mq di superficie utile coperta per le principali categorie di strutture produttive 
agricole aziendali e di trasformazione, complete in tutte le loro parti. 
Tali tetti di spesa sono stati ricavati elaborando dati desunti da una  analisi storica di contesto su 
un campione di strutture similari realizzate nell’ambito della programmazione comunitaria 
2007/2013 e quindi su costi realmente sostenuti, rendicontati ed ammessi, riferiti alla realizzazione 
alle perfette regole dell’arte di strutture consegnate ”chiavi in mano” cioè complete di tutte le 
condizioni per il regolare funzionamento e utilizzo. 
I tetti massimi di spesa comprendono: 
- spese generali ed utile d’impresa; 
- le misure di sicurezza collettive e personali 

Non sono compresi nei tetti massimi: 
- l’IVA 
- le spese tecniche di progettazione e direzione lavori. 

I tetti massimi di spesa per la quale è possibile assentire il sostegno previsto della misura 4, 
tipologia d’intervento 4.1.1 del PSR per l’Umbria 2014/2020, per costruzione di nuove strutture edili 
complete di impiantistica di base (l’insieme degli impianti elettrico,idrico,termico e 
condizionamento, specifici per ogni tipologia di investimento) sono i seguenti: 

 
A) Tettoia aperta (solo se connessa a stalle o impianti di 
trasformazione): 

 
€ 

 
200/mq di suc  

B) Locali per lavorazione, manipolazione , trasformazione    

e conservazione dei prodotti, stalle.  € 800/mq di suc  
C) Locali vendita dei prodotti:  € 1.000/mq di  suc  

Le soglie massime di ammissibilità della spesa per la ristrutturazione di edifici esistenti quando 
sono previste opere strutturali (fondazioni, muri portanti, solai, cordoli, strutture portanti di 
copertura ecc.) sono le seguenti: 

D) Tettoia aperta (solo se connessa a stalle o impianti di 
trasformazione): 

 
€ 

 
150/mq di suc  

E) Locali per lavorazione, manipolazione , trasformazione    

e conservazione dei prodotti, stalle.  € 600/mq di suc  
F) Locali per vendita dei prodotti:  € 750/mq di  suc  

Per opere di ristrutturazione di edifici esistenti che non implicano interventi strutturali i massimali di 
cui alle lettere D), E) e F) sono dimezzati. 

In ogni caso in sede di domanda deve essere indicata la spesa effettivamente preventivata. Gli 
importi massimi indicati sono tetti di spesa e non prezzi di riferimento. È obbligatorio verificare 
preventivamente il costo da inserire nella domanda di sostegno in base a computi metrici 
preventivi. Indicare in domanda costi per la realizzazione/ristrutturazione dei fabbricati aziendali 
superiori a quelli effettivi, ancorché nei limiti della tabella sopra riportata, determina l’applicazione 
delle sanzioni previste dallo specifico impegno riportato nell’Allegato “A-14”. 

Al fine di evitare un uso improprio delle risorse comunitarie per finalità diverse da quelle previste 
dal presente avviso, saranno escluse dal sostegno gli immobili che per caratteristiche strutturali, 
finiture interne o impiantistica si prestano ad un utilizzo non strettamente connesso con le finalità 
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produttive agricole per le quali viene fornito il sostegno. A titolo di esempio, sono esclusi immobili 
per la cui realizzazione si sono utilizzati materiali di pregio o la cui ristrutturazione è avvenuta con 
tecniche di restauro ridondanti rispetto all’utilizzo produttivo agricolo del bene così come impianti 
idrici, elettrici o fognari con caratteristiche e finiture diversi da quelli industriali strettamente 
finalizzati all’utilizzo produttivo, anche se i maggiori oneri non vengono rendicontati. 
Eventuali costi per sistemazioni esterne (piantumazione, piazzali, recinzioni, cancelli, ecc) saranno 
ammessi soltanto se effettivamente e strettamente connessi alle finalità produttive agricole 
dell’immobile oggetto di sostegno. In ogni caso saranno escluse dal sostegno opere di 
sistemazione esterne se, anche parzialmente, adiacenti e/o confinanti con immobili non adibiti a 
finalità produttive agricole. 
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Allegato “A-6” 
 

RISPETTO DELLA CONDIZIONE DI AMMISSIBILITÀ DEL “MIG LIORAMENTO DELLE 
PRESTAZIONI E SOSTENIBILITÀ GLOBALI DELL’AZIENDA AG RICOLA” – ART. 6, 
del Bando . 

 
Ai fini del calcolo del punteggio di cui al punto 2 Qualità del progetto della tabella art 11 del bando 
per ciascuna spea prevista dal piano deve essere indicato l’obiettivo specifico in termini di 
miglioramento tra quelli sotto elencati: 

 
Miglioramento delle prestazioni  

Obiettivo specifico  Risultati riferiti all’obiettivo specifico CODIFICA 

Miglioramento delle prestazioni 
economiche 

Quando la spesa è finalizzata al miglioramento della produttività di 
capitale, lavoro e terra ottenuti mediante un incremento dei ricavi, 
una riduzione dei costi o una combinazione dei due fattori. 

1 

Miglioramento delle prestazioni 
sociali 

Quando la spesa è finalizzata a migliorare le prestazioni 
dell’impresa in termini di occupazione. 2 

Miglioramento delle prestazioni in 
termini di qualità delle produzioni 

Quando la spesa è finalizzata a introdurre in azienda produzioni di 
qualità riconosciute tra quelle previste dalla Misura 3 del PSR 3 

Miglioramento delle prestazioni in 
termini di condizioni di vita e 
lavoro degli addetti 

Quando la spesa è finalizzata ad un miglioramento delle condizioni 
di vita e lavoro degli addetti rispetto ai requisiti minimi di legge 4 

Miglioramento della sostenibilità  

Obiettivo specifico  Risultati riferiti all’obiettivo specifico  

Miglioramento della sostenibilità 
in termini di gestione del ciclo 
biologico delle produzioni 

Quando la spesa è finalizzata a consentire alle aziende di aderire ad 
un sistema di certificazione di processo produttivo (integrato o 
biologico) o che consentano alle aziende già aderenti di migliorare 
la gestione integrata o biologica delle produzioni e esclusivamente 
per gli investimenti direttamente finalizzati a produrre con i metodi 
integrati o biologici. 

 

5 

Miglioramento della sostenibilità 
in termini di conservazione dei 
suoli. 

Quando la spesa è finalizzata a tutelare/migliorare le caratteristiche 
fisiche dei terreni (tessitura e struttura), nonché ad evitare l’erosione 
e a migliorare lo sgrondo delle acque (es: macchine per agricoltura 
conservativa (tillage), sistemazioni superficiali strutturali, muretti a 
secco, terrazzamenti, ecc.) 

6 

Miglioramento della sostenibilità 
in termini di riduzione degli input 
chimici. 

Quando la spesa è finalizzata all’acquisto di strumenti per la 
riduzione dell’uso di agro farmaci e concimi (es: macchine per 
agricoltura di precisione, software DSS, macchine irroratrici a 
recupero, macchine per diserbo meccanico, ecc.) 

7 
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Allegato “A-7” 
 

DESCRIZIONE DI CRITERI E OBIETTIVI PER UNA CORRETTA ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI IN 
RELAZIONE ALLE SPESE PREVISTE DAL PIANO (art.11 avv iso pubblico) 

 
CRITERIO DI 
SELEZIONE 
(articolo 11 

avviso pubblico) 

 
Descrizione del metodo di attribuzione del punteggi o 

Età del proponente 
 

10 punti meno il 10% dell’età compiuta al momento della presentazione 
della domanda per misura 4.1. 
es: giovane che ha compiuto  30 anni = 10-(30*0,10) = 7 

Qualità progetto 

Miglioramento delle 
prestazioni aziendali 

Il punteggio viene attribuito in funzione del valore degli investimenti che vengono 
attribuiti ai seguenti obiettivi specifici previsti nella tabella riportata all’articolo 11 del 
bando: 

- Miglioramento delle prestazioni economiche 
- Miglioramento delle prestazioni sociali 
- Miglioramento delle prestazioni in termini di qualità delle produzioni 
- Miglioramento delle prestazioni in termini di condizioni di vita e lavoro degli addetti 

Miglioramento della 
sostenibilità 

Il punteggio viene attribuito in funzione del valore degli investimenti che vengono 
attribuiti ai seguenti obiettivi specifici previsti nella tabella riportata all’articolo 11 del 
bando: 

- Miglioramento della sostenibilità in termini di gestione del ciclo biologico delle 
produzioni. 

- Miglioramento della sostenibilità in termini di conservazione dei suoli. 
- Miglioramento della sostenibilità in termini di riduzione degli input chimici. 

Coerenza con obiettivi trasversali 

Innovazione 

Il punteggio viene attribuito in funzione del valore degli investimenti in macchine, 
attrezzature, impianti e software introdotti nel mercato da non più di 2 anni antecedenti 
la presentazione della domanda di sostegno. I due anni vengono calcolati a decorrere 
dalla data di immissione sul mercato che, in ogni caso, non può avvenire oltre i dodici 
mesi dalla registrazione del brevetto, patente o licenza. Alla domanda di aiuto va 
allegata una dichiarazione rilasciata dalla ditta produttrice del bene che attesta la data 
di prima immissione del bene sul mercato e la data di registrazione del brevetto, 
licenza o patente relativa all’innovazione di che trattasi. Le spese per macchine, 
attrezzature, impianti e software in cui l’innovazione riguarda solo parti delle stesse e 
non l’intera macchina possono essere prese in considerazione solo se il costo della 
parte innovativa e scorporato dal costo globale (ad esempio, nel caso un trattore che 
ingloba un sistema di guida satellitare messo in commercio da meno di due anni, per il 
quale il brevetto registrato entro l’anno precedente riguarda solo il sistema di guida e 
non le restanti parti, la spesa per innovazione per la quale calcolare il punteggio è 
quella per il sistema di guida, sempre che il costo sia separato dal costo complessivo e 
ciò si possa desumere dal preventivo e dalla fattura di vendita a consuntivo. 

Ambiente e clima 

Il punteggio viene attribuito in funzione del valore degli investimenti che vengono 
attribuiti ai seguenti obiettivi specifici: 
- Risparmio idrico oltre a quello cogente (solo per investimenti su impianti 

d’irrigazione esistenti) da valutare in funzione della riduzione in termini di quantità 
di acqua necessaria ad alimentare l’impianto ante e post investimento 
conseguente alle opere realizzate e certificata da un tecnico qualificato 
indipendente 

- Risparmio energetico certificata con una dettagliata analisi dei consumi energetici 
globali aziendali ante e post investimento certificata da un tecnico qualificato 
indipendente; 

- Risparmio riduzione emissioni in atmosfera da valutare in funzione della riduzione 
in termini di quantità di emissioni ante e post investimento conseguente alle opere 
realizzate e certificata da un tecnico qualificato indipendente. 

- N.B. il punteggio per mimetizzazioni non è attribuibile in quanto non sono 
finanziabili investimenti non direttamente generatori di incrementi dei ricavi e/o di 
riduzione dei costi 
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CRITERIO DI 
SELEZIONE 
(articolo 11 

avviso pubblico) 

 
Descrizione del metodo di attribuzione del punteggi o 

Targeting settoriale 

Il punteggio è attribuito in 
coerenza con le priorità 
(alta, media e bassa) 
individuate per i principali 
settori produttivi agricoli 
presenti in Umbria 
(tabacco, cereali, 
vitivinicolo, olivicolo, 
ortofrutta, lattiero-
caseario, carne bovina 
ovina e suina,avicolo)di 
cui al capitolo 4.1,lett.c) 
del PSR per l’Umbria 
2014/20201.La tabella 
riportata in tale capitolo è 
il risultato dell’analisi 
SWOT dei settori 
produttivi di interesse 
regionale. 

 

La determinazione del settore produttivo è definita sulla base dell’orientamento 
colturale prevalente previsto dell’azienda interessata alla data di presentazione della 
domanda di pagamento del saldo, determinato sulla base del codice OTE particolare 
presente a fascicolo, secondo lo schema contenuto nell’allegato A-2. In alcuni casi, 
per OTE particolari generiche, come specificato nell’allegato A-2, la determinazione 
dell’orientamento colturale prevalente cui far riferimento ai fini dell’individuazione della 
filiera è determinato sulla base della PST. Nell’allegato A-2, per ogni coltura viene 
individuata, in apposita colonna, la filiera corrispondente. La PST prevalente è 
determinata sulla base dell’ordinamento colturale a fascicolo alla data di 
presentazione della domanda di pagamento del saldo. A consuntivo, ai fini della 
verifica, si terrà conto del codice OTE particolare presente a fascicolo alla data di 
presentazione della domanda di pagamento. Ovvero, per OTE particolari generiche, la 
prevalenza della PST in funzione all’ordinamento colturale a tale data. 

Targeting aziendale 

Il punteggio è attribuito in 
funzione della dimensione 
economica dell’azienda, 
solo se ricompresa tra 
10.000,00 euro e  50.000,00 
euro di Produzione 
Standard Totale.  

ZONE SVANTAGGIATE: 
> 10.000 e fino a 25.000      10 punti 
> 25.000 e fino a 50.000        5 punti 
 
ZONE NON SVANTAGGIATE:  
> 15.000 e fino a 25.000      10 punti 
> 25.000 e fino a 50.000        5 punti 

Targeting gestionale 

Azienda condotta da 
IAP 

Il punteggio è attribuito se l’azienda è condotta da imprenditore agricolo professionale, 
ai sensi d.lgs.99/2004 certificata dall’iscrizione al regime previdenziale INPS. Quando 
l’azienda è una persona giuridica la qualifica deve essere posseduta dal Legale 
Rappresentante e da tutti i soci con poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

Nel caso in cui la domanda di sostegno è presentata da un giovane agricoltore, il 
possesso della qualifica deve essere dimostrato mediante verifica tramite INPS al più 
tardi alla data della domanda di pagamento del saldo2. 

I soggetti iscritti all’INPS come Coltivatori Diretti sono equiparati a IAP. 

azienda con dipendenti 
(OTI, OTD, coadiuvanti 
familiari)  

Il punteggio è attribuito se l’azienda ha dipendenti con contratto a tempo indeterminato 
(oti) e/o a tempo determinato (otd) e/o coadiuvante familiare regolarmente iscritti al 
regime previdenziale, nell’esercizio precedente quello di presentazione della domanda 
o, per i giovani agricoltori, come risultanti all’INPS alla data della domanda di 
pagamento del saldo. 
 
 
 
 
 

                                                
1si precisa che: 

- il settore “cereali e altri” comprende esclusivamente le colture cerealicole; tale dicitura è un refuso di analoga tabella del PSR 2007/2013. L’analisi 
SWOT, infatti, prende in considerazione soltanto il settore cerealicolo e non altre colture; 

- il settore “ortofrutta” comprende le patate mentre sono esclusi tartufi e funghi; 
- gli investimenti immobiliari e mobiliari riferiti alla foraggicoltura possono essere ricondotti al settore “lattiero-caseario” oppure a quello delle “carni”, 

in presenza di allevamenti in azienda riconducibili a tali indirizzi produttivi. 
2 Fermo restando che l’iscrizione all’INPS è obbligatoria dalla data in cui il giovane agricoltore inizia l’attività agricola come attività lavorativa prevalente 
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CRITERIO DI 
SELEZIONE 
(articolo 11 

avviso pubblico) 

 
Descrizione del metodo di attribuzione del punteggi o 

Partecipazione a PIA e PEI 

Partecipazione a: 
ProgettI Integrati 
Aziendali(PIA) 

Adesione a più misure del PSR per l’Umbria 2014/2020 

Partecipazione a: 
Partenariati Europei 
perl’Innovazione(PEI) 

Gruppo operativo PEI (tipologia di intervento 16.1.1): il punteggio è attribuibile se 
l’azienda è partner di un GO come documentabile da atto costitutivo del Gruppo 
Operativo stipulato a seguito di nulla osta per la tipologia di intervento 16.1. 

Investimenti in energie rinnovabili  

Collegamento con reti 
intelligenti (smartgrid) 

Tale punteggio non è attribuito in quanto al momento non sono operative in Umbria reti 
intelligenti. 

Impegno a non 
utilizzare residui di 
colture arboree oda 
manutenzione boschi 

Punteggio non attribuibile in quanto non controllabile (sarà oggetto di revisione da 
parte del comitato di sorveglianza) 

Altri criteri  

 
Azienda a conduzione 
biologica 
prevalente/totale 

La conduzione biologica riferita alla prevalenza o totalità delle produzioni aziendali 
comprovata mediante l’iscrizione al relativo albo regionale/nazionale ovvero allegando 
alla domanda di sostegno copia della richiesta di adesione al sistema di certificazione 
biologico. In sede di domanda di pagamento tutte le aziende che hanno avuto tale 
punteggio dovranno risultare iscritte all’albo regionale. 

Localizzazione 
aziendale 

Il punteggio relativo alla localizzazione dell’azienda viene attribuito quando l’azienda 
ricade prevalentemente in zone soggette a vincoli naturali (ex zone montane e 
svantaggiate), o vincoli normativi cioè “ZVN” e zone parco. 
 
Va allegato alla domanda di sostegno il prospetto riepilogativo con indicazione delle 
particelle ricadenti nelle due tipologie di zona. 
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Allegato “A -8” 
 

DICHIARAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 

 
 

_l_ sottoscritt_ (nomeecognome) _ _ 

nat_ a   Prov.  _ il  _  residente 

a  _via/piazza_   _n. 

 inqualitàdi _ _ _

 _ 

delladitta _________________________________________________________   
 
 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichia razioni false e della conseguente decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli a rtt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria 
responsabilità 

 
DICHIARA 

 
ai sensi del D.Lgs 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età (1): 

 
Cognome  Nome Luogo  di  

nascita 
Data di  
nascita 

Codice Fiscale  

     

     

     

     

     

     

     

(1) secondo le previsioni della tabella sottostante in relazione alle diverse figure giuridiche 
 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere inf ormato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice i n 
materia di protezione di dati personali) che i dati  personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito d el procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 

 

data 
firma leggibile del dichiarante 

 

 _  
 
 

La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione qualora 
sia apposta in presenza del dipendente addetto al ricevimento 
o nel caso in cui la dichiarazione sia presentata unitamente a 
copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità 
del sottoscrittore 
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I nuovi controlli antimafia introdotti dal D.Lgs n.  159/2011 e successive modifiche e correzioni (D.Lg s. 
218/2012) 

 
 

 
(1) Figure giuridiche 

 
Art. 85 del dlgs 159/2011 

Impresa individuale  1. 
2. 
3. 

Titolare  dell’impresa 
direttore tecnico (seprevisto) 
familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni  Legali rappresentanti + familiari conviventi 

Società di capitali  1. Legale rappresentante 
 2. Amministratori 
 3. direttore tecnico (se previsto) 
 4. Sindaci 
 5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari 
  o inferiore a 4) 
 6. socio ( in caso di società unipersonale) 
 7. sindaco e soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui 
  all’art. 6, comma 1, lettera b) del dlgs 231/2001 (nei casi 
  contemplati dall’ art. 2477 del codice civile) 
 8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7 
Società semplice e in nome collettivo  1. tutti i soci 

 2. direttore tecnico (se previsto) 
 3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 
Società in accomandita semplice  1. soci accomandatari 

 2. direttore tecnico (se previsto) 
 3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 
Società e stere con sede secondaria  1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
in Italia  2. direttore tecnico (se previsto) 

 3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società estere prive di sede 
secondaria con rappresentanza 
stabile in Italia 

1. 
 

2. 

Coloro che esercitano poteri di amministrazione, 
rappresentanza o direzione dell’ impresa 
familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 

Società personali (oltre a quanto 
espressamenteprevistoperlesocietà 
in nome collettivo e accomandita 
semplice) 

1. 
 

2. 
3. 

Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che 
sono socie della società personale esaminata 
Direttore tecnico 
familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Società di capitali anche consortili,  1. legale rappresentante 
per le società cooperative di consorzi  2. componenti organo di amministrazione 
cooperativi, per i consorzi con attività  3. direttore tecnico (se previsto) 
esterna  4. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società 

  consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento 
  oppure detenga una partecipazione inferiore al 10 per cento e 
  che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una 
  partecipazione pari o superiore al 10 percento, ed ai soci o 
  consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi 
  operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
  amministrazione; 
 5. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4. 
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Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi 
attività esterna e per i gruppi europei 
di interesse economico 

1. legale rappresentante 
2. eventuali componenti dell’ organo diamministrazione 
3. direttore tecnico (seprevisto) 
4. imprenditori e società consorziate ( e relativi legale 

rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo di 
amministrazione) 

5. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti1,2,3,4. 
Raggruppamenti  temporanei  di 
imprese 

1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi 
sede all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro 
interno, come individuate per ciascuna tipologia di imprese e 
società 

2. direttore tecnico (seprevisto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e2. 

Per le società di capitali anche 
consortili, per le società cooperative 
di consorzi cooperativi, per i consorzi  
con attività esterna e per le società di 
capitali con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro (vedi lettera c del 
comma 2 art. 85) concessionarie nel 
settore dei giochi pubblici 

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche consortili, per le 
società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività
esterna e per le società di capitali con un numero di soci pari o inferiore 
a quattro, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci e alle 
persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una
partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 percento,
nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi
Secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non
residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la 
partecipazione superiore  alla  predetta  soglia  mediante altre società di 
capitali,la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante 
e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della societa' 
socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente,
controllano tale societa', nonche' ai direttori generali e ai soggetti
responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia
di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo
precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato. 



27 
 

 
COMUNE 

 
FOGLIO 

 
PARCO 

 
ALLERONA 

 
3 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
10 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
19 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
26 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
27 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
28 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
32 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
33 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
34 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
35 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
41 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
42 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
43 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
49 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
50 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
51 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
52 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
53 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
54 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
55 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALLERONA 

 
56 

 
STINA - Selva di Meana 

 
ALVIANO 

 
2 

 
Fiume Tevere 

 
ALVIANO 

 
3 

 
Fiume Tevere 

 
ALVIANO 

 
7 

 
Fiume Tevere 

 
ALVIANO 

 
8 

 
Fiume Tevere 

 
ARRONE 

 
1 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
2 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
7 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
8 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
9 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
10 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
11 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
12 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
13 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
14 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
15 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
16 

 
Fiume Nera 

 

 
ARRONE 

 
22 

 
Fiume Nera 

 
ARRONE 

 
23 

 
Fiume Nera 

 
ASSISI 

 
42 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
43 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
44 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
45 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
62 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
63 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
64 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
65 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
66 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
67 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
75 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
77 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
78 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
79 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
80 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
81 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
82 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
83 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
84 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
88 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
89 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
90 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
92 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
93 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
94 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
95 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
96 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
97 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
98 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
101 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
103 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
104 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
105 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
106 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
107 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
108 

 
Monte Subasio 

 

Allegato “ A-9” 
AREE PARCO 
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BASCHI 

 
17 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
18 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
19 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
21 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
22 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
26 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
27 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
28 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
29 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
30 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
31 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
42 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
43 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
44 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
45 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
46 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
55 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
58 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
59 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
61 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
64 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
67 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
69 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
70 

 
Fiume Tevere 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
2 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
7 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
16 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
25 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
26 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
34 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
45 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
46 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
59 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
74 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
89 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
90 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
98 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
99 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
100 

 
Lago Trasimeno 

 
CASTIGLIONE DEL LAGO 

 
142 

 
Lago Trasimeno 

 
COSTACCIARO 

 
1 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
2 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
3 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
4 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
6 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
7 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
8 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
10 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
11 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
12 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
13 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
14 

 
Monte Cucco 

 

 
ASSISI 

 
109 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
110 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
111 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
112 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
113 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
114 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
115 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
116 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
117 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
126 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
127 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
128 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
129 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
130 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
131 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
132 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
133 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
134 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
135 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
136 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
145 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
146 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
147 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
148 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
149 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
150 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
163 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
164 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
165 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
166 

 
Monte Subasio 

 
ASSISI 

 
173 

 
Monte Subasio 

 
BASCHI 

 
1 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
2 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
4 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
5 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
6 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
7 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
10 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
11 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
12 

 
Fiume Tevere 

 
BASCHI 

 
13 

 
Fiume Tevere 
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FOSSATO DI VICO 

 
11 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
15 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
16 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
17 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
18 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
19 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
20 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
24 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
25 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
26 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
29 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
30 

 
Monte Cucco 

 
GUARDEA 

 
9 

 
Fiume Tevere 

 
GUARDEA 

 
10 

 
Fiume Tevere 

 
GUARDEA 

 
18 

 
Fiume Tevere 

 
GUARDEA 

 
19 

 
Fiume Tevere 

 
GUARDEA 

 
20 

 
Fiume Tevere 

 
GUARDEA 

 
28 

 
Fiume Tevere 

 
GUARDEA 

 
29 

 
Fiume Tevere 

 
MAGIONE 

 
12 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
18 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
25 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
26 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
35 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
41 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
47 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
48 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
53 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
54 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
60 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
61 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
62 

 
Lago Trasimeno 

 
MAGIONE 

 
68 

 
Lago Trasimeno 

 
MONTE CASTELLO DI VIBIO 

 
12 

 
Fiume Tevere 

 
MONTE CASTELLO DI VIBIO 

 
13 

 
Fiume Tevere 

 
MONTE CASTELLO DI VIBIO 

 
18 

 
Fiume Tevere 

 
MONTE CASTELLO DI VIBIO 

 
20 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
9 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
10 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
11 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
14 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
15 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
16 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
22 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
25 

 
Fiume Tevere 

 
MONTECCHIO 

 
26 

 
Fiume Tevere 

 
MONTEFRANCO 

 
4 

 
Fiume Nera 

 
MONTEFRANCO 

 
5 

 
Fiume Nera 

 
MONTEFRANCO 

 
6 

 
Fiume Nera 

 
MONTEFRANCO 

 
9 

 
Fiume Nera 

 
MONTEFRANCO 

 
10 

 
Fiume Nera 

 
NOCERA UMBRA 

 
50 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
51 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
52 

 
Monte Subasio 

 

 
COSTACCIARO 

 
20 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
21 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
22 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
29 

 
Monte Cucco 

 
COSTACCIARO 

 
30 

 
Monte Cucco 

 
FERENTILLO 

 
5 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
6 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
11 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
12 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
13 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
18 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
19 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
20 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
21 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
22 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
32 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
33 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
34 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
35 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
36 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
37 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
38 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
39 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
40 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
41 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
42 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
48 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
49 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
50 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
51 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
52 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
53 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
54 

 
Fiume Nera 

 
FERENTILLO 

 
60 

 
Fiume Nera 

 
FICULLE 

 
33 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
FICULLE 

 
42 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
FOLIGNO 

 
19 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
20 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
21 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
22 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
23 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
30 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
31 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
52 

 
Palude Colfiorito 

 
FOLIGNO 

 
53 

 
Palude Colfiorito 

 
FOSSATO DI VICO 

 
1 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
2 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
3 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
4 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
5 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
6 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
8 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
9 

 
Monte Cucco 

 
FOSSATO DI VICO 

 
10 

 
Monte Cucco 
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ORVIETO 

 
273 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
274 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
275 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
276 

 
Fiume Tevere 

 
PANICALE 

 
1 

 
Lago Trasimeno 

 
PANICALE 

 
2 

 
Lago Trasimeno 

 
PARRANO 

 
27 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
PARRANO 

 
35 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
PARRANO 

 
36 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
22 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
23 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
40 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
41 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
42 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
43 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
44 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
50 

 
Lago Trasimeno 

 
PASSIGNANO SUL TRASIMENO 

 
55 

 
Lago Trasimeno 

 
POLINO 

 
1 

 
Fiume Nera 

 
POLINO 

 
2 

 
Fiume Nera 

 
POLINO 

 
3 

 
Fiume Nera 

 
POLINO 

 
4 

 
Fiume Nera 

 
POLINO 

 
9 

 
Fiume Nera 

 
POLINO 

 
10 

 
Fiume Nera 

 
 

SAN VENANZO 

 
 

52 

STINA - Area vulcanologica S. 

Venanzo 

 
 

SAN VENANZO 

 
 

53 

STINA - Area vulcanologica S. 

Venanzo 

 
 

SAN VENANZO 

 
 

64 

STINA - Area vulcanologica S. 

Venanzo 

 
 

SAN VENANZO 

 
 

76 

STINA - Area vulcanologica S. 

Venanzo 

 
 

SAN VENANZO 

 
 

77 

STINA - Area vulcanologica S. 

Venanzo 

 
 

SAN VENANZO 

 
 

87 

STINA - Area vulcanologica S. 

Venanzo 

 
SAN VENANZO 

 
107 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
108 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
109 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
125 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
126 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
127 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
128 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
129 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
130 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SAN VENANZO 

 
131 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
1 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
2 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
3 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
4 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
5 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
6 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
7 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
8 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
9 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
10 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
11 

 
Monte Cucco 

 

 
NOCERA UMBRA 

 
53 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
64 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
65 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
73 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
82 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
83 

 
Monte Subasio 

 
NOCERA UMBRA 

 
103 

 
Monte Subasio 

 
ORVIETO 

 
1 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
ORVIETO 

 
11 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
ORVIETO 

 
28 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
ORVIETO 

 
30 

 
STINA - Elmo-Melonta 

 
ORVIETO 

 
42 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
43 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
44 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
78 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
79 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
80 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
81 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
82 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
83 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
84 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
102 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
103 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
104 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
105 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
106 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
107 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
108 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
109 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
141 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
142 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
143 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
144 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
145 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
146 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
147 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
169 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
170 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
197 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
198 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
200 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
202 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
203 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
204 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
239 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
240 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
248 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
265 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
267 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
268 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
269 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
270 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
271 

 
Fiume Tevere 

 
ORVIETO 

 
272 

 
Fiume Tevere 
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SIGILLO 

 
12 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
15 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
16 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
17 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
18 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
22 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
23 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
24 

 
Monte Cucco 

 
SPELLO 

 
2 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
4 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
5 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
6 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
7 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
8 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
9 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
13 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
14 

 
Monte Subasio 

 
SPELLO 

 
24 

 
Monte Subasio 

 
TERNI 

 
93 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
94 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
95 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
96 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
97 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
98 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
144 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
145 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
146 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
147 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
148 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
150 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
163 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
164 

 
Fiume Nera 

 
TERNI 

 
165 

 
Fiume Nera 

 
TODI 

 
25 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
26 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
27 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
39 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
41 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
42 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
59 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
60 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
70 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
71 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
72 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
73 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
74 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
75 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
76 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
90 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
92 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
93 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
94 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
95 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
96 

 
Fiume Tevere 

 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
12 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
13 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
14 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
16 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
17 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
18 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
19 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
20 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
21 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
22 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
23 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
24 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
25 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
26 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
29 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
30 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
31 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
32 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
33 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
34 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
35 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
36 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
37 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
38 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
39 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
40 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
41 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
42 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
43 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
46 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
47 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
48 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
49 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
50 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
51 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
52 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
53 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
54 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
55 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
56 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
57 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
58 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
59 

 
Monte Cucco 

 
SCHEGGIA E PASCELUPO 

 
61 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
1 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
2 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
3 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
4 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
6 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
7 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
8 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
9 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
10 

 
Monte Cucco 

 
SIGILLO 

 
11 

 
Monte Cucco 

 



32 
 

  

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
22 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
23 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
24 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
25 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
26 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
27 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
28 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
29 

 
Lago Trasimeno 

 
VALTOPINA 

 
1 

 
Monte Subasio 

 
VALTOPINA 

 
3 

 
Monte Subasio 

 
VALTOPINA 

 
4 

 
Monte Subasio 

 
VALTOPINA 

 
10 

 
Monte Subasio 

 
VALTOPINA 

 
17 

 
Monte Subasio 

 
VALTOPINA 

 
18 

 
Monte Subasio 

 
TODI 

 
97 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
98 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
99 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
100 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
101 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
110 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
111 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
112 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
113 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
114 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
116 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
119 

 
Fiume Tevere 

 
TODI 

 
130 

 
Fiume Tevere 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
20 

 
Lago Trasimeno 

 
TUORO SUL TRASIMENO 

 
21 

 
Lago Trasimeno 



Allegato “A-10” 
Schede di riduzione ed esclusione degli aiuti deriv anti dall’inadempimento di impegni 
specifici relativi alla tipologia di intervento 6.1 .1. 
Premessa e ambito di applicazione  
In applicazione dell’articolo 24 (Procedure e adempimenti per lo sviluppo rurale) del Decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2490 del 25 gennaio 2017 “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale” nel presente documento vengono definiti i criteri generali per individuare le fattispecie di 
violazioni dei requisiti (o criteri di ammissibilità) e degli impegni specifici assunti ai sensi della 
tipologia di intervento 6.1.1, nonché, ove possibile, i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna 
violazione, secondo le disposizioni di cui al Regolamento (UE) n. 809/2014, al Regolamento 
(UE) n.640/2014 e al D.M. n. 2490 del 25/02/2017.  
Per ogni violazione di requisito/impegno è prevista l’esclusione o la riduzione dell’aiuto 
concesso al beneficiario, calcolate ed applicate al “contributo ammesso”, cosi come definito 
nell’art. 2 (lett. w) del D.M. n. 2490 del 25/02/2017, cioè sul “contributo, premio, indennità o 
aiuto concesso al beneficiario e che è stato o sarà erogato al beneficiario stesso in base alle 
domande di pagamento che ha presentato in anni precedenti, o che ha presentato o presenterà 
nel corso dell’anno civile dell’accertamento”. 
Per quanto non riportato nel presente documento, in particolare per le definizioni e la 
metodologia adottata per il calcolo delle riduzioni ed esclusioni degli aiuti per mancato rispetto 
degli impegni previsti dalle misure di sviluppo rurale connesse agli investimenti,  si rinvia alla 
deliberazione di giunta regionale n. 935 del 2 agosto 2017.   

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI CONNESSE A IMPEGNI  SPECIFICI 
 PER TIPOLOGIA DI INTERVENTO 6.1.1 

 
Di seguito sono riportate: 

- la tabella riepilogativa degli impegni specifici essenziali, il cui mancato rispetto 
comporta come penalità l’esclusione dal contributo (Tabella A)  

- la tabella riepilogativa degli impegni specifici) accessori, il cui mancato rispetto 
comporta come penalità la riduzione/esclusione del/dal  contributo (Tabella B)  

-   le schede di graduazione o di esclusione riferite a ogni singolo impegno, sia esso 
essenziale (A) o accessorio (B), con le riduzioni e/o esclusioni previste per il 
mancato rispetto dello stesso  
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MISURA 6 - Investimenti in immobilizzazioni materia li 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 6.1.1: INVESTIMENTI PER MIG LIORARE LE PRESTAZIONI E LA SOSTENIBILITA GLOBALI 
DELL’AZIENDAAGRICOLA 
 
TABELLA A – Impegni essenziali 
 

n° IMPEGNI ESSENZIALI 

Livello di 
disaggregazione 

impegno 

Determinazione della 
penalizzazione  

Allegato 6 al DM 
2490/2017 

Tipologia di penalità 

 

Base giuridica per il calcolo 
della riduzione/esclusione 

Tipologia di 
controllo: 

D = 
documentale  

S = speditivo 
in campo 

Campo di Applicazione:  

- su tutte le 
domande 
(100%),  

- campione in 
loco (5%),  

- ex post (1%) 

Tipologia di 
intervento  Operazione  100% 5% 1% 

1) mantenimento del punteggio minimo di 12 punti  X 

Riduzione/esclusione 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

 
d X   

2) Rispetto del limite minimo di spesa totale dell'intero Piano 
aziendale alla conclusione del piano   X 

Esclusione 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

 
d X   

3) 

Possedere le competenze e conoscenze professionali in 
campo agricolo come definite al paragrafo 3.5 del bando o 
conseguirle, se non possedute, al più tardi entro tre anni 
dalla data di adozione della decisione individuale di 
concedibilità del sostegno. 

 x 

Riduzione/esclusione 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

 
d X   
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SCHEDE  DI ESCLUSIONE  PER MANCATO RISPETTO  IMPEGN I  TABELLA  A) 

 

Programma Sviluppo Rurale Umbria 2014/2020 Misura  6 Tipologia di  intervento 6.1.1. 
 Rif: 1) 

Descrizione impegno specifico mantenimento del punteggio minimo previsto dalla normativa regionale 

Base giuridica (relativa all'impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

 
 D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 
 

Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 
allegato 6 al DM 2490 del 25 febbraio 
2017 

 Misura/sotto misura/tipologia di intervento  

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di  
applicazione 

X 
100% Controllo  
amministrativo 

 
100% Controllo 

in situ X Esclusione 

 Riduzione graduale 

 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

 

Campione 
controllo. in 

loco 

 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

 

Campione 
controllo ex 

post 

Descrizione modalità di verifica documentale Verifica mantenimento del punteggio minimo previsto dal bando 

Descrizione modalità di verifica presso 
l'azienda 

 
 

 

Adempimenti e Impegno non graduato in termini di en tità/gravità/durata: Il mancato rispetto dell'impegno comporta l'esclusione totale dall'aiuto e la revoca del 

sostegno accordato, nonché il recupero di eventuali  importi già versati per l'operazione finanziata   
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Programma Sviluppo Rurale Umbria 2014/2020 Misura  6 Tipologia di  intervento 6.1.1. 
 Rif: 2) 

Descrizione impegno specifico Rispetto del limite minimo di spesa totale dell'intero Piano aziendale alla conclusione del piano: 
50.000,00 euro 

Base giuridica (relativa all'impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 
 

 
Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 
allegato 6 al DM 2490 del 25 febbraio 
2017 

 Misura/sotto misura/tipologia di intervento  

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di  
applicazione 

X 
100% Controllo  
amministrativo 

 
100% Controllo 

in situ X Esclusione 

 Riduzione graduale 

 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

 

Campione 
controllo. in 

loco 

 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

 

Campione 
controllo ex 

post 

Descrizione modalità di verifica documentale 
Verifica presenza idonea documentazione fiscale (fatture e bonifici) per importi almeno pari ai limiti minimi previsti nei bandi delle 

tipologie di intervento 6.1.1 

Descrizione modalità di verifica presso 
l'azienda 

 
 

 

Adempimenti e Impegno non graduato in termini di en tità/gravità/durata: 

Il mancato rispetto dell'impegno comporta l'esclusione totale dall'aiuto e la revoca del sostegno accordato, nonché il recupero di eventuali  importi già versati per l'operazione 
finanziata 
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Programma Sviluppo Rurale Umbria 2014/2020 Misura  6 Tipologia di  intervento 6.1.1. Rif: 3) 

Descrizione impegno specifico 
Possedere le competenze e conoscenze professionali in campo agricolo come definite al paragrafo 3.5 del bando o 
conseguirle, se non possedute, al più tardi entro tre anni dalla data di adozione della decisione individuale di 
concedibilità del sostegno. 

Base giuridica (relativa all'impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 
 

 

Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 
allegato 6 al DM 2490 del 25 febbraio 
2017 

 Misura/sotto misura/tipologia di intervento  

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di  
applicazione 

X 
100% Controllo  
amministrativo 

 
100% Controllo 

in situ X Esclusione 

 Riduzione graduale 

 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

 

Campione 
controllo. in 

loco 

 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

 

Campione 
controllo ex 

post 

Descrizione modalità di verifica documentale Verifica del conseguimento dei titoli di studio/dell’attestato nel rispetto del termine fissato dal nullaosta 

Descrizione modalità di verifica presso 
l'azienda 

 
 

 

Adempimenti e Impegno non graduato in termini di en tità/gravità/durata: 

Il mancato rispetto dell'impegno comporta l'esclusione totale dall'aiuto e la revoca del sostegno accordato, nonché il recupero di eventuali importi già versati per l'operazione 
finanziata 
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TABELLA B – Impegni accessori 
 

n° IMPEGNI ACCESSORI 

Livello di 
disaggregazione 

impegno 

Determinazione della 
penalizzazione  

Allegato 6 al DM 
2490/2017 

Tipologia di penalità 

 

Base giuridica per il calcolo 
della riduzione/esclusione 

Tipologia di 
controllo: 

D = 
documentale  

S = speditivo 
in campo 

Campo di Applicazione:  

- su tutte le 
domande 
(100%),  

- campione in 
loco (5%),  

- ex post (1%)  
Tipologia di 
intervento  Operazione  100% 5% 1% 

4 
Completare il piano di miglioramento aziendale 
nei tempi fissati dal nulla osta.   X 

Riduzione/ Esclusione  
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

. 
d/s  X X  

5 

Conformità tra punteggio attribuito alla domanda 
di sostegno per l’inserimento in graduatoria e 
quanto effettivamente realizzato con il piano 
aziendale.  

 X 

Riduzione/esclusione 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

 d/s X X  

6 

Provvedere alla manutenzione degli immobili e 
delle attrezzature oggetto di aiuto che dovessero 
subire avarie o danni tali da comprometterne la 
funzionalità dal momento della realizzazione e 
per tutto il periodo vincolativo 

 x 

Riduzione/esclusione 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

 
s  X X X 

7 
Mantenimento, durante il periodo vincolativo, 
dell’iscrizione INPS come capo azienda   x 

Riduzione/esclusione 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

 
d/s   X 

8 

Non ricavare da attività lavorative extra–
aziendali un reddito annuo lordo da lavoro 
superiore a 6.500 euro 

 x 

Riduzione/esclusione 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, 

 d/s   X 

Legenda : 
s  = controllo presso il beneficiario (visita in situ o in loco) 
d = controllo su base documentale 
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SCHEDE IMPEGNI SPECIFICI TABELLA B 
 

Programma Sviluppo Rurale Umbria Misura  6 Tipologia di intervento 6.1.1   Rif. 4  

Descrizione impegno 
Completare il piano di miglioramento aziendale nei tempi fissati dal nulla osta e presentazione della 
domanda di saldo 

Base giuridica (relativa all'impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017 
 
  

 
 

Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

allegato 6 al DM 8.2.2016 

 Misura/sotto misura – Tipologia di Intervento 

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di 
applicazi

one 

X 
100% Controllo 
amministrativo 

X 
100% Controllo 

in situ  Esclusione 

X Riduzione graduale 

X 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

X 
Campione 

controllo. in loco 

 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

 
Campione 

controllo ex post 

Descrizione modalità di verifica 
documentale 

• Verifica del ritardo nella presentazione della domanda di saldo espressa in mesi rispetto al termine 
stabilito nel nulla osta  

 

Descrizione modalità di verifica presso 
l'azienda 

Verifica documentale e in campo 
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In relazione all’inosservanza di questo adempimento dell’impegno N° 4 si opera una GRADUAZIONE DELLA RIDUZIONE in relazione alla 
DURATA dell’infrazione stessa. Di seguito le procedure di rilevazione e calcolo per determinare il grado di inadempienza: 

Durata dell’infrazione  
• Modalità di rilevazione: Controllo in campo 
• Parametri di valutazione: Ritardo nella presentazione della domanda di saldo. 
 
 

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO MEDIO DI RIDUZIONE / ESCLUSIONE  

LIVELLO DI INFRAZIONE PUNTEGGIO ENTITA’ GRAVITA’ DURATA 

BASSO 1  
 

<= 6 mesi 
MEDIO 3  

 
>6 mesi e <= 9 mesi 

ALTO 5  
 

>9 mesi e <= 12 mesi 
 Nel caso di ritardo oltre i 12 mesi è prevista l’esclusione dall’aiuto. 

 
 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLA RIDUZIONE / ESCLUSIONE d ell’Impegno specifico n° 4 

PUNTEGGIO MEDIO PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
1 3% 
3 10% 
5 20% 

Nel caso di ritardo oltre i 12 mesi è prevista l’esclusione dall’aiuto. 
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Programma Sviluppo Rurale Umbria Misura  6 Tipologia di intervento 6.1.1  Rif. 5  

Descrizione impegno 
Conformità tra punteggio attribuito alla domanda di sostegno per l’inserimento in graduatoria e quanto 
effettivamente realizzato con il piano  

Base giuridica (relativa all'impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017 
 
  

 
 

Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

allegato 6 al DM 8.2.2016 

 Misura/sotto misura – Tipologia di Intervento 

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di 
applicazi

one 

X 
100% Controllo 
amministrativo 

 
100% Controllo 

in situ  Esclusione 

X Riduzione graduale 

X 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

 
Campione 

controllo. in loco 

 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

 
Campione 

controllo ex post 

Descrizione modalità di verifica 
documentale 

Verifica dell’Incidenza percentuale dei punteggi non pertinenti rispetto al punteggio di riferimento 
assegnato con la domanda di sostegno, solo nel caso in cui il punteggio accertato sia ril evante ai 
fini dell’utile inserito in graduatoria . In ogni caso va assicurato il mantenimento del punt eggio 
minimo previsto nei bandi e che determina l’ammissi bilità della domanda 
 

Descrizione modalità di verifica presso 
l'azienda 

Verifica documentale e in campo 

 
 

In relazione al mancato rispetto dell’impegno n. 5 si opera una graduazione della riduzione in relazione alla sola ENTITA’.  
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Di seguito le procedure di rilevazione e calcolo per determinare il grado di inadempienza.  
Le percentuali di riduzioni, calcolate secondo le p rocedure che seguono, vanno riferite solo ai  punte ggi attribuiti in istruttoria per 
quanto concerne i criteri di selezione connessi agl i investimenti o agli impegni assunti con la domand a di sostegno e vanno  applicate 
solo nel caso in cui il punteggio accertato  della domanda di pagamento sia inferiore al punteggio del l’ultima domanda inserita utilmente 
in graduatoria . 
In ogni caso va assicurato il mantenimento del punt eggio minimo per l’ammissibilità della domanda 
 

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO MEDIO DI RIDUZIONE/ESCLUSIONE  

LIVELLO DI INFRAZIONE  PUNTEGGIO  ENTITA’ GRAVITA’ DURATA 

BASSO 1 <= al 10 % - - 
MEDIO 3 >10 % fino al <=20% - - 
ALTO 5 >di 20%  - - 

Incidenza percentuale dei punteggi non pertinenti rispetto al punteggio di riferimento assegnato alla domanda di sostegno 
 

Ai fini del calcolo della riduzione o esclusione per l’IMPEGNO SPECIFICO N° 5, il PUNTEGGIO assegnato alla violazione dell’impegno viene 
quantificato considerando il solo valore di punteggio dell’entità. 
 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLA RIDUZIONE / ESCLUSIONE d ell’Impegno specifico n° 5 

PUNTEGGIO  PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
1 10% 
3 20% 
5 Esclusione dell’aiuto ai sensi del DM 2490/2017. 
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Programma Sviluppo Rurale Umbria Misura  6 Tipologia di intervento 6.1.1  Rif. 6  

Descrizione impegno 
Provvedere alla manutenzione degli immobili e delle attrezzature oggetto di aiuto che dovessero subire avarie o 
danni tali da comprometterne la funzionalità dal momento della realizzazione e per tutto il periodo vincolativo 

Base giuridica (relativa all'impegno) per il 
calcolo della riduzione/esclusione 

 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017, Avviso Pubblico 
 

 

Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

allegato 6 al DM 8.2.2016 

 Misura/sotto misura – Tipologia di Intervento 

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di  
applicazione

 
100% 

Controllo  
amministrativo 

 
100% Controllo 

in situ  Esclusione 

X Riduzione graduale 

x 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

x 
Campione 

controllo. in loco 

X 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

X 
Campione 

controllo ex post 

Descrizione modalità di verifica 
documentale 

Va verificata l’incidenza percentuale dei danni rispetto alla spesa ammessa a contributo per l’intera operazione, la 
rilevanza dei beni deteriorati e la durata del deterioramento dei beni 

 

Descrizione modalità di verifica presso 
l'azienda 

Verifica documentale e in campo 
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In relazione all’inosservanza di questo adempimento dell’impegno N° 6 si opera una GRADUAZIONE DELLA RIDUZIONE in relazione all’ENTITA’, 
alla GRAVITA’ e alla DURATA dell’infrazione stessa. Di seguito le procedure di rilevazione e calcolo per determinare il grado di inadempienza: 

Entità dell’infrazione 
• Modalità di rilevazione: Controllo in campo 
• Parametri di valutazione: Incidenza percentuale dei danni rispetto alla spesa ammessa a contributo per l’intera operazione. 

 
Gravità dell’infrazione  
• Modalità di rilevazione: Controllo in campo 
•  Parametri di valutazione: Rilevanza dei beni deteriorati ai fine del conseguimento degli obiettivi di Misura 

 
Durata dell’infrazione  
• Modalità di rilevazione: Controllo in campo 
•  Parametri di valutazione: Durata della ridotta funzionalità dei beni deteriorati. 
 

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO MEDIO DI RIDUZIONE/ESCLUSIONE  

LIVELLO DI INFRAZIONE  PUNTEGGIO  ENTITA’ GRAVITA’ DURATA 

BASSO 1 <= al 35% Beni mobili <= 12 mesi 
MEDIO 3 >35% e <=70% Attrezzature fisse per destinazione > 12 mesi e <= 24 mesi 
ALTO 5 >del 70%  Beni immobili > 24 mesi  

Se il punteggio ottenuto è uguale a 5 (corrispondente al livello massimo di violazione di tutti gli indicatori entità, gravità e durata), si applica 
l’esclusione dall’aiuto in base D.M. 2490/2017. 

 

Ai fini del calcolo della riduzione o esclusione per l’IMPEGNO SPECIFICO N° 6,  il PUNTEGGIO MEDIO assegnato alla violazione dell’impegno viene 

quantificato come media aritmetica dei valori assegnati ai tre parametri, al fine di ottenere un unico PUNTEGGIO MEDIO (compreso nell’intervallo 1 - 5)  

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLA RIDUZIONE / ESCLUSIONE dell’Impegno specifico n° 6 

PUNTEGGIO MEDIO PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
=> 1,00 e < 3,00 3% 
=> 3,00 e < 4,00 10% 
= > 4.00 e < 5,00 20% 

Se il punteggio ottenuto è uguale a 5,  si applica l’esclusione totale  
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Programma Sviluppo Rurale Umbria Misura  6 Tipologia di intervento 6.1.1  Rif. 7  

Descrizione impegno Mantenimento, durante il periodo vincolativo, dell’iscrizione INPS come capo azienda 

Base giuridica (relativa all'impegno) per  
il calcolo della riduzione/esclusione 

 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017 
 

 

Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

allegato 6 al DM 8.2.2016 

 Misura/sotto misura – Tipologia di Intervento 

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di  
applicazione

 
100% Controllo 
amministrativo 

 
100% Controllo 

in situ  Esclusione 

X Riduzione graduale 

 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

 
Campione 

controllo. in loco 

X 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

X 

Campione 
controllo ex 

post 

Descrizione modalità di verifica 
documentale 

• Mantenimento iscrizione INPS come capo azienda 
 

Descrizione modalità di verifica presso 
l'azienda 

Verifica documentale e in campo 

In relazione all’inosservanza di questo adempimento dell’impegno N°8  si opera una GRADUAZIONE DELLA RIDUZIONE in relazione alla DURATA 

dell’infrazione stessa. Di seguito le procedure di rilevazione e calcolo per determinare il grado di inadempienza: 

Durata dell’infrazione  
• Modalità di rilevazione: Controllo in campo e documentale  
•  Parametri di valutazione: Durata del mancato mantenimento dell’impegno assunto 
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DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO MEDIO DI RIDUZIONE/ESCLUSIONE  

LIVELLO DI INFRAZIONE  PUNTEGGIO  ENTITA’ GRAVITA’ DURATA 
BASSO 1  - <= 5% dei mesi 
MEDIO 3  - > 5% mesi e <= 20% mesi 
ALTO 5  - > 20% mesi  

Se il punteggio ottenuto è uguale a 5 (corrispondente al livello massimo di violazione di tutti gli indicatori entità, gravità e durata), si applica 
l’esclusione dall’aiuto in base D.M. 2490/2017. Quando la violazione si protrae per più di 24 mesi l’investimento è escluso. 

 
Ai fini del calcolo della riduzione o esclusione per l’IMPEGNO SPECIFICO N° 7,  il PUNTEGGIO assegnato alla violazione dell’impegno viene quantificato 
considerando il solo valore di punteggio della durata. 
 

 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLA RIDUZIONE / ESCLUSIONE dell’Impegno specifico n° 7 

PUNTEGGIO MEDIO PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
=> 1,00 e < 3,00 3% 
=> 3,00 e < 5,00 10% 

= 5.00  Esclusione totale 
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Programma Sviluppo Rurale Umbria Misura  6 Tipologia di intervento 6.1.1  Rif. 8  

Descrizione impegno Non ricavare da attività lavorative extra–aziendali un reddito annuo lordo da lavoro superiore a 6.500 euro 

Base giuridica (relativa all'impegno) per  
il calcolo della riduzione/esclusione 

 
D.M.  n. 2490 del 25/01/2017 
 

 

Livello di disaggregazione dell'impegno 
(determinazione del montante riducibile) 

allegato 6 al DM 8.2.2016 

 Misura/sotto misura – Tipologia di Intervento 

X Operazione 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di  
applicazione

 100% Controllo 
amministrativo 

 100% Controllo 
in situ  Esclusione 

X Riduzione graduale 

 

Campione 
controllo 

docum. in 
loco 

 
Campione 

controllo. in loco 

X 

Campione 
controllo 

docum. ex 
post 

X 

Campione 
controllo ex 

post 

Descrizione modalità di verifica 
documentale 

• Mantenimento iscrizione INPS come capo azienda 
• Non ricavare da attività lavorative extra–aziendali un reddito annuo lordo da lavoro superiore a 

6.500 euro  
 Descrizione modalità di verifica presso 

l'azienda 
Verifica documentale e in campo 

 

In relazione all’inosservanza di questo adempimento dell’impegno N°9  si opera una GRADUAZIONE DELLA RIDUZIONE in relazione all’ENTITA’  e alla DURATA 

dell’infrazione stessa. Di seguito le procedure di rilevazione e calcolo per determinare il grado di inadempienza: 

Entità dell’infrazione   
• Modalità di rilevazione: Controllo in campo e documentale 
• Parametri di valutazione: differenza % tra 6.500,00 ed il valore del reddito ricavato da attività lavorative extra aziendali 
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Durata dell’infrazione  
• Modalità di rilevazione: Controllo in campo e documentale  
•  Parametri di valutazione: Durata in anni del mancato mantenimento dell’impegno assunto 
 

DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO MEDIO DI RIDUZIONE/ESCLUSIONE  
LIVELLO DI INFRAZIONE  PUNTEGGIO  ENTITA’ GRAVITA’ DURATA 

BASSO 1 <= al 35% - <= 1 anno 
MEDIO 3 >35% e <=70% - > 1 e < =2 anni 
ALTO 5 >del 70%  - > 2 anni  

Se il punteggio ottenuto è uguale a 5 (corrispondente al livello massimo di violazione di tutti gli indicatori entità, gravità e durata), si applica 
l’esclusione dall’aiuto in base D.M. 2490/2017. Quando la violazione si protrae per più di 24 mesi l’investimento è escluso. 

 
Ai fini del calcolo della riduzione o esclusione per l’IMPEGNO SPECIFICO N° 8,  il PUNTEGGIO MEDIO assegnato alla violazione dell’impegno viene 

quantificato come media aritmetica dei valori  assegnati ai due parametri entità e durata,, al fine di ottenere un unico PUNTEGGIO MEDIO (compreso 

nell’intervallo 1 - 5)  

 

SCHEDA RIEPILOGATIVA DELLA RIDUZIONE / ESCLUSIONE dell’Impegno specifico n° 8 

PUNTEGGIO MEDIO PERCENTUALE DI RIDUZIONE 
=> 1,00 e < 3,00 3% 
=> 3,00 e < 4,00 10% 

= >4.00  20% 
Se il punteggio ottenuto è uguale a 5  si applica l’esclusione totale  

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



Allegato “A-11” 
 

 

 

POLIZZA FIDEJUSSORIA/FIDEJUSSIONE BANCARIA PER L`ACCONTO DELL ` AIUTO PREVISTO DAL REG. 

UE N.1305/2013, PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE DA PARTE DEL FEASR. 
 
La presente garanzia, conforme allo schema di garan zia di cui alle Istruzioni operative dell'Organismo  Pagatore AGEA n° 39 del 

26-09-2017 pubblicate sul sito Agea, riporta tutte le informazioni necessarie all`attivazione della ga ranzia/polizza fideiussoria 

stessa, la cui sottoscrizione costituisce atto form ale di accettazione incondizionata di tutte le cond izioni previste, degli importi 

e dei dati in essa riportati. 

 
  

Dati di riferimento  
Domanda SOSTEGNO SIAR: _______________  
Domanda ACCONTO SIAN : _______________  

 Regione: UMBRIA MISURA 6 - 1 - 1                                    
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
Frontespizio (da compilare a cura dell'Ente garante )                                      
  

      

 Garanzia/polizza fideiussoria Numero: _______________ 
    
 Inizio validità garanzia: _______________   Data decorrenza validità: _______________        
   

   

   

Tipologia del contratto: Polizza Garanzia fideiussoria finalizzata all`erogazione di acconti nell`ambito dei  
contributi previsti dal Piano di Sviluppo Rurale di cui al Reg (CE) 1305/13    
                           
                              
                                                     

     
   

   

          

            Denominazione:     

 Partita IVA: 

 Sede Legale in:          

 Ente garante  Via:        Cap:     

 (Compagnia              Sede Direzione Generale in: 

 assicurativa o     Via:                         Cap:               

 o Banca)                 Tel.:        Fax:  

            E-mail:   

            PEC:                                   

            Regime L.P.S.:         Iscrizione ISVAPN° :      

            Ind. Filiale/Agenzia:                                

            Sede in:                                                 

                        Via:                                                                                       Cap:      

                                   Tel.:      Fax:      

                                   E-mail:    PEC:       

            Rappresentante Legale / Agente Procuratore speciale:     

            Sig.:     Codice fiscale:              

            Luogo di nascita:                                            Data di nascita:                

Per la compagnia assicuratrice: deve essere iscritta all'Albo istituito presso l'IVASS 
(Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) delle imprese abilitate al Ramo Cauzioni. 
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REGIONE UMBRIA  - Sviluppo Rurale  
 

 
Dati di riferimento  
Domanda SOSTEGNO SIAR: _______________  
Domanda ACCONTO SIAN : _______________  
Regione: UMBRIA  MISURA 6 - 1 - 1   

 
 

PREMESSO 

 
a) che la ditta beneficiaria finale degli aiuti (in seguito denominata Contraente) 
  

Cognome e nome (o ragione sociale): 
  
CUAA:  Partita IVA: 
    
Data di nascita:  Sesso:   M F 
   
Comune di nascita:      Provincia: 
  
Domicilio o sede legale: 
        
Indirizzo:  
       
Comune:      CAP: 
  
PEC:      Provincia: 
  
Registro imprese di  Numero R.I.:  
   
Rappresentante Legale (di persona giuridica) 
        
Cognome:  
        
Nome:         
CUAA:  Partita IVA: 
    
Tipo di rappresentanza: 
      
 
Data di nascita:  Sesso:    M    F 
 
Comune di nascita:      Provincia: 
  
Indirizzo:      CAP:  
 
Comune:      Provincia:  
           
 

ha chiesto alla Regione dell’Umbria con la domanda indicata a margine il pagamento, per il 
tramite dell’Organismo Pagatore AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura), dell’acconto 
per l'investimento relativo alla misura prevista dal Regolamento CE N. 1305/2013 e dal Piano di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione sopra indicata: 
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REGIONE UMBRIA  - Sviluppo Rurale  
 

 
Dati di riferimento  
Domanda SOSTEGNO SIAR: _______________  
Domanda ACCONTO SIAN : _______________  

 Regione: UMBRIA MISURA 6 - 1 - 1                     
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
                               

                       
 Prestazione garantita: Importo Acconto Tipologia Intervento 611 richiesto:  €. _______________      

  (in lettere): _______________         

            

Importo garantito:   €. _______________         pari al 100% dell’ammontare dell’acconto    

  in lettere): _______________       

 Data ultimazione lavori (termine per la conclusione delle attività da parte del contraente indicato nel   

 provvedimento regionale di comunicazione di ammissibilità agli aiuti): _______________ 

    

Scadenza ultima della garanzia  (dalla emissione e fino alla data di ultimazione dei lavori più cinque rinnovi 

taciti annuali): _______________      

       

b) che detto pagamento in acconto è condizionato alla preventiva costituzione di una cauzione per un 

importo complessivo di Euro: _______________     pari al 100% dell'acconto richiesto, a garanzia 

dell'eventuale restituzione dell'importo corrisposto ove risultasse che il Contraente non aveva titolo a 

richiederne il pagamento in tutto o in parte; 

 

c) che qualora risulti accertata dagli Organi di controllo, da Amministrazioni pubbliche, Autorità Giudiziarie 

o da corpi di Polizia giudiziaria, l'insussistenza totale o parziale del diritto al sostegno, la Regione Umbria  

ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento CE n. 907/14 e 908/14, e successive modifiche e 

integrazioni, deve procedere all'immediato incameramento delle somme corrispondenti al sostegno non 

riconosciuto; 

 

d) che la presente garanzia decorre dalla data di emissione e fino alla data di ultimazione dei lavori,  più 5 

rinnovi taciti annuali e quindi fino alla scadenza ultima del :                           

 

e) che con la presente garanzia sono disciplinati esclusivamente i rapporti tra il garante/fideiussore e la 

Regione Umbria nella sua qualità di beneficiario della cauzione prestata, sono quindi esclusi i rapporti tra 

garante/fideiussore e contraente che se presenti si danno per non opponibili; 
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REGIONE UMBRIA  - Sviluppo Rurale  
 

 
Dati di riferimento  
Domanda SOSTEGNO SIAR: _______________  
Domanda ACCONTO SIAN : _______________  
Regione: UMBRIA      MISURA 6 - 1 - 1   

 
 
CIO' PREMESSO 

 
La Compagnia Assicuratrice/Banca (di seguito indicata come Fideiussore), identificata nel frontespizio, che costituisce parte 
integrante della garanzia, in persona del Rappresentante pro-tempore/Agente Procuratore speciale come identificato nel 
frontespizio medesimo, nell'interesse del Contraente dichiara di costituirsi, come in effetti si costituisce, fideiussore a favore della 
Regione Umbria  (di seguito indicata come REGIONE), dichiarandosi con il Contraente solidalmente tenuto per l'adempimento 
dell'obbligazione di restituzione delle somme anticipate erogate secondo quanto descritto in premessa, automaticamente 
aumentate degli interessi legali decorrenti:  
- in caso di irregolarità amministrative, dalla data della notifica di richiesta di restituzione dell'importo non dovuto a quella di 
rimborso,  
- in caso di accertamento di reato, dalla data di erogazione dell'aiuto a quella di rimborso. 

 
Sono comunque dovute imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura sopportati dalla REGIONE in dipendenza del recupero, secondo 
le condizioni oltre specificate, fino a concorrenza della somma massima di Euro :                        
Resta inteso che da tale somma massima sono esclusi gli interessi maturati e dovuti per effetto di ritardi, imputabili al Fidejussore, 
nel pagamento delle somme richieste dalla REGIONE e calcolati secondo le modalità indicate nella comunicazione di escussione 
della garanzia di cui al successivo punto 5. 
 
 
 
CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA 

 
1.  Disciplina generale  
La presente garanzia è disciplinata dalle norme contenute nei Reg. delegati UE n. 907/2014 e 908/2014 e successive modifiche ed 
integrazioni, dai regolamenti di settore, dalla normativa nazionale, nonchè dalle condizioni stabilite negli art. seguenti. Le 
comunicazioni della REGIONE verso il Fidejussore saranno effettuate all'indirizzo della Direzione Generale dell'Ente garante che 
ha emesso la presente polizza, anche utilizzando l'indirizzo PEC. 

 
2.  Durata della garanzia  
La presente garanzia decorre dalla data di emissione fino alla data di ultimazione dei lavori più 5 rinnovi taciti annuali e quindi fino 
alla scadenza ultima del: _______________                     
Decorso il suddetto termine la garanzia cessa automaticamente fermo restando la validità della stessa per tutte le procedure di 
recupero avviate nel periodo di vigenza. Qualora ne ricorrano le condizioni la REGIONE può disporre lo svincolo anticipato, parziale 
o totale, della garanzia dandone comunicazione al Fideiussore ed al Contraente. 

 
3.  Garanzia prestata  
Il Fidejussore garantisce alla REGIONE il pagamento delle somme che verranno richieste al Contraente, fino alla concorrenza 
dell'importo garantito, eventualmente maggiorato da interessi legali dovuti per ritardato pagamento in riferimento ai tempi di 
restituzione indicati nel successivo punto 6). 

 
4.  Richiesta di pagamento al contraente  
Qualora il contraente non abbia provveduto, entro 30 giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito, trasmesso dalla Regione, 
quale Ente delegato o da Agea e comunicato per conoscenza al Fideiussore per il quale vale quale notifica di avvio del 
procedimento di recupero, a rimborsare alla REGIONE quanto chiesto, la garanzia potrà essere escussa, anche parzialmente, 
facendone richiesta al Fideiussore. Ai sensi dell'art. 7 del Reg. (CE) n. 809/2014 del 17 luglio 2014 il 31° giorno dalla data di 
ricezione dell'apposito invito di cui sopra, rivolto al contraente, inizieranno e decorrere gli interessi sulla somma richiesta, calcolati al 
tasso legale. 
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REGIONE UMBRIA  - Sviluppo Rurale  

 
Dati di riferimento  
Domanda SOSTEGNO SIAR: _______________  
Domanda ACCONTO SIAN : _______________  
Regione: UMBRIA       MISURA 6 - 1 - 1   

 
 
5.  Richiesta di pagamento al Fideiussore (escussio ne garanzia)  
Il pagamento dell'importo richiesto dalla REGIONE sarà effettuato dal Fideiussore a prima e semplice richiesta scritta, 
in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione di questa, senza possibilità per il 
Fideiussore di opporre alla REGIONE alcuna eccezione, anche nell'eventualità di opposizione proposta dal 
Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il Contraente nel frattempo sia stato 
dichiarato fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto in liquidazione, ed anche nel caso di 
mancato pagamento dei premi, spese, commissioni ed interessi o di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da 
parte del Contraente.  
Tale pagamento avverrà secondo le modalità che saranno comunicate in occasione della richiesta di versamento. Dal 
pagamento di cui sopra, sono esclusi gli interessi di legge maturati e dovuti per effetti di ritardi, imputabili al 
Fidejussore, nel pagamento delle somme richieste dalla REGIONE e calcolati secondo le modalità indicate nella 
comunicazione di escussione della garanzia. 

 
6.  Integrazione importo garantito  
Qualora il Contraente e/o il Fideiussore dovessero conseguire in via giudiziale o amministrativa la sospensione della 
escussione totale o parziale delle somme ad essi richieste, dette parti si impegnano ad integrare l'importo garantito 
con una somma pari agli interessi legali maturati sulla somma pretesa dal momento della sospensione a quello 
dell'effettivo incameramento da aggiornarsi con scadenza annuale. 

 
7.  Rinuncia al beneficio della preventiva escussio ne del Contraente ed alle eccezioni  
La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all`art. 1944 
cod. civ., e di quanto contemplato agli artt. 1955 e 1957 cod. civ., volendo ed intendendo il Fideiussore rimanere 
obbligato in solido con il Contraente fino alla estinzione del credito garantito, nonché con espressa rinuncia ad opporre 
eccezioni ai sensi degli artt. 1242 - 1247 C.C.. per quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il Contraente 
abbia, a qualunque titolo, maturato nei confronti della REGIONE. 

 
8.  Svincolo anticipato garanzia  
La  REGIONE, nel periodo di validità della presente garanzia, con apposita comunicazione inviata al Fideiussore, 
potrà svincolare anticipatamente la garanzia parzialmente o totalmente. 

 
9.  Modalità di comunicazione  
Le comunicazioni al Fideiussore da parte della REGIONE avvengono mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o 
posta elettronica certificata (PEC) 

 
10. Foro competente  
In caso di controversie fra REGIONE e Fidejussore, il Foro competente sarà esclusivamente quello di Perugia. 

 
11. Nullità di ulteriori condizioni aggiuntive  
Eventuali condizioni generali o condizioni aggiuntive regolanti il rapporto tra il Fideiussore e la REGIONE sono da 
ritenersi nulle. 

 
NOTE: la presente garanzia deve essere completata di tutti i dati della domanda nonchè del beneficiario finale degli 
aiuti a cura dello stesso. L'Ente garante dopo aver completato le parti di competenza (numero, data, dati societari e 
dati del rappresentante firmatario, ecc.) appone il timbro dell'Ente garante, indicando cognome e nome del 
rappresentante firmatario. Con tale firma, che deve essere apposta per esteso e in modo leggibile, si accettano senza 
eccezioni tutte le condizioni previste dalla presente garanzia. 
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REGIONE UMBRIA  - Sviluppo Rurale  
 

 
Dati di riferimento  
Domanda SOSTEGNO SIAR: _______________  
Domanda ACCONTO SIAN : _______________  
Regione: UMBRIAMISURA 6 - 1 - 1    

 
 
 
 
Dichiarazioni:   I sottoscrittori dichiarano di aver preso visione e di essere in possesso dell'articolato 
completo del contratto.  

                   
 Data:  _______________ Luogo sottoscrizione: _______________ 
    
                   
 Timbro e Firma Rappresentante Legale Fideiussore Timbro e Firma Rappresentante Legale Contraente 
         
  
   
    
 
   
         
                    
Agli effetti degli artt. 1341 e 1342 C.C. i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le 
disposizioni delle 'Condizioni generali della Garanzia', in particolare gli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 
9, 10 e 11 riportati nella presente garanzia. 

 
        
Timbro e Firma Rappresentante Legale Fideiussore Timbro e Firma Rappresentante Legale Contraente 
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